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L'INDIGNATO
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Una striscia di un fumetto brasiliano di Laerte è stata ripresa ultimamente da

alcune riviste europee: vorrei disegnarla, ma sarà meglio che la racconti.

Su un balcone, voltati di spalle, ci sono un uomo e una donna (che chiameremo

rispettivamente U e D), probabilmente marito e moglie. Appoggiati con le braccia alla ringhiera, si

godono la sera e guardano uno splendido cielo stellato davanti a loro.

- U: “Non capisco proprio questo popolo”.

- D: “Quale popolo?”.

- U: “Questo nostro popolo”.

- D: “Quello di cui fai parte?”.

- U: “Già”.

- D: “E non capisci nemmeno te stesso?”.

- U: “No, io mi capisco!”.

- D: “Quindi: non capisci dove finisci tu e dove comincia il popolo?”.

- U: “…Niente, oggi sei proprio polemica”.

In fondo, è quasi sempre così: si osserva l’orizzonte dall’alto, senza mai sentirsi parte del tutto.

La critica si trasforma facilmente in indignazione per chi sta sul piedistallo, auto-creandosi una

distanza dagli altri che fa sentire superiori e, inevitabilmente, estranei. Senza entrare nel

ginepraio dell’identità (dove finisca la mia e dove inizi quella altrui è un mistero che sa tanto di

ingenua illusione), pare essere piombati nell’era dell’indignazione, dove ci si specializza in una

critica che porta sempre a titoli scritti in maiuscolo,

a facce sorprese, a urla a favore di telecamera, a teste che si scuotono a destra e a sinistra.

Con la politica e con lo sport, con le abitudini delle celebrità (o presunte tali) e con i fatti di

cronaca: tutto si fa motivo di indignazione pubblica. Sempre, a tempo pieno. D’altronde per

indignarsi non servono approfondimenti, non è necessario nemmeno un reale interesse, anzi, è

addirittura sconsigliabile avvicinarsi troppo per capire profonde motivazioni, cause e spinte.

Basta dare un’occhiata da lontano e puntare il dito, gridando allo scandalo.

D’altronde, ci sono io e gli altri, mai (o sempre più raramente) io con gli altri.

È un bel modo di evitare responsabilità scomode, come se tutto spettasse a qualcuno che non

ci sfiora e che, proprio per il fatto stesso che si muove, sia meritevole di uno sguardo

indagatore.

Evidentemente, non è questo il tempo per le mediazioni, visto che lo spazio è quasi

completamente occupato dalle opposizioni, in cui io sono contro di te e contro di voi, vi studio e

giudico, in una costante lotta individuale. Sempre dall’alto, sempre fermo sul balcone, le braccia

abbandonate sulla ringhiera a chiedermi come mai in questo mondo scandaloso non ci sia

proprio posto per l’unico sano.

Andrea Fratti
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Marino Neri

Paola Bertelli

Finalmente quest’anno la Contrada
Aravecchia è riuscita a festeggiare il
30° Anniversario della Festa dei Matti.
L’organizzazione di questo evento era
già partita a gennaio 2020 (anno reale
dell’anniversario), ma poi causa... il
COVID tutto si è fermato. È ripartita
nel 2021, non certo con il tradizionale
evento, ma con un "Ricominciamo...
da matti" di due giorni e di un numero
limitato di attività, causa sempre le in-
numerevoli limitazioni che ancora si
dovevano osservare. Finalmente a di-
stanza di due anni, nel 2022 la "Festa
dei Matti" ha ripreso la sua attività,
anche se si può dire che lo scenario
di vita è cambiato dopo il COVID.
Nell'anno dell’ Anniversario non poteva
mancare una mostra fotografica intito-
lata “30 anni della Festa dei Matti del-
la Contrada Aravecchia”, che si è te-
nuta nella sala consiliare ed ha espo-
sto tanti pezzettini di vita, fermi imma-
gini sulla gente che hanno testimonia-
to l'evolversi della festa e delle perso-
ne che da bambini si sono ritrovati
adulti nel corso di questi 30 anni pas-
sati. Per entrare nel dettaglio la Festa
è iniziata il 12 agosto, sotto la piog-
gia, poi, grazie ad un momento di tre-

I NOSTRI PRIMI 30 ANNI
Sono trascorsi 32 anni da quando circa una trentina
di persone decisero di riprendere quell'antica festa
estiva che si faceva nei boschi dei Pianacci...

gua di un oretta, il gruppo toscano in
programma, Rock in Movie, è riuscito
ad esibirsi con l'acclamazione del pub-
blico presente per la loro bravura e sim-
patia in un emozionante live show, che
ha reso tributo ai più grandi brani rock

e pop che sono stati colonna sonora
di colossal mondiali.
La sera successiva è stata la volta del
tributo a Bruce Springsteen, a cura del
gruppo Blood Brothers che ha omag-
giato il grande artista.
Le ultime due sere sono state dedica-
te al ballo liscio, con l'orchestra spet-
tacolo di Edmondo Comandini la sera
del 14 e l'orchestra spettacolo Davide

Salvi la sera di Ferragosto.
Il Bar Mario, da tutti conosciuto così,
è stato in festa per tre sere con la
musica del DJ Cava e Loris Canelli.

Per tutti i quattro giorni della festa non
sono mancati gli stand gastronomici
con piatti tipici locali, come la Torta di
riso e patate, ma anche la pizza e le
specialità dello stand dello stuzzichi-
no.
Lungo le vie del paese e nel parco si è
sviluppato il classico "mercatino" con
tante bancarelle.
Da anni la Contrada Aravecchia pone
particolare importanza all’area dei
bambini: tutta la piazza del Municipio,

denominata “Una pazza Isola per pic-
coli matti”, dove durante il giorno si
potevano trovare laboratori, “L’angolo
delle Meraviglie” con i colori del Truc-
cabimbi, palloncini e coloratissimi gon-
fiabili, ma anche uno spazio per i più
piccoli.
Tutte le sere alle ore 21:00, tranne la
prima sera, che non si è potuto fare
causa la pioggia, come è stato detto
prima, vi era in programma la Baby

Dance per tutti i bambini a cura delle
ragazze animatrici della Contrada Ara-
vecchia, che con la loro simpatia e bra-
vura hanno fatto ballare e saltare i bam-
bini.
Nell’ambito della manifestazione la
Contrada Aravecchia è stata lieta di
ospitare anche l’iniziativa “Schegge
d’arte in Val Dragone 2022”, arrivata
alla 5° rassegna a cura dell’Associa-
zione “La Voce” di Polinago e lo stand
dell’Associazione S.C.I.L.L.A. il cui ri-
cavato è andato a sostegno dei loro
progetti umanitari nella Repubblica De-
mocratica del Congo.
Insomma sono trascorsi 32 anni da
quando circa una trentina di persone
decisero di riprendere e organizzare
quell'antica festa estiva che si faceva
nei boschi dei Pianacci, denominata
appunto “Festa dei Matti”, definizione
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che traeva origine dal Canto I del poemetto
“Palaganeide”, che comunemente associa-
va agli abitanti di Palagano l'aggettivo "mat-
to" per la loro voglia di scherzare, divertirsi,
fare baldoria e festa.
È inutile sottolineare quanto sia diventata
importante tale manifestazione, sia per l’im-
pegno di tutti i volontari della Contrada Ara-
vecchia, che per molti questa festa è diven-
tata "un loro pezzo di vita", sia per l’impe-
gnata organizzazione che occupa quasi tut-
to un anno, sia per il numero delle persone
coinvolte a lavorare e per il numero dei visita-
tori che ogni anno nella settimana del ferra-
gosto invadono Palagano.
Un ringraziamento speciale anche al Comu-
ne nella persona del Sindaco Fabio Braglia,
ai commercianti di Palagano, associazioni
di categoria, associazioni locali di volonta-
riato AVAP, AVIS, Gruppo Alpini, Parrocchia
di Palagano, Maestri Ciacciai Palaganesi e
Polisportiva di Savoniero e Susano per il loro
sostegno che in questi anni non è mai man-
cato e infine agli sponsor che hanno contri-
buito a poter offrire gratuitamente tutte le ani-
mazioni musicali!
A questo punto la Contrada Aravecchia spe-
ra ancora di avere tanti anni di futuro lavoro,
di eventi da organizzazione, ma anche di vo-
glia di stare insieme, di giocare e scherzare
sia adulti che bambini, di avere sempre più
volontari, più giovani che si mettono in gioco
con la loro voglia di fare, l'unica cosa che
non transige è che se... non son matti non li
vuole!

I PRINCIPALI ARTISTI
• Francesco Renga (2000)
• Rita Pavone (2004)
• Orietta Berti (2005)
• Riccardo Fogli (2006)
• I ragazzi di Amici (2007)

• Ricchi e poveri (2008)
• Andrea Mingardi (2012)
• Fiordaliso (2017)
• Fausto Leali (2018)
• Iva Zanicchi (2019)

LE PIÙ GRADI ORCHESTRE SPETTACOLO
• Il folklore di Romagna (1998)
• Baiardi e i Makarena (1999-2001-2003-2004-2007)
• Bagutti (2004-2005)
• Franco Bastelli (2005)
• Castellina Pasi (2007-2019)
• Casadei (2006)
• Grande evento (2008-2012)
• Giusy Mercury (2008)
• La nuova epoca (2008)
• Luca Bergamini (2009)
• Pietro Galassi (2010-2014)
• Mauro Levrini (2010)
• Manolo (2011-2017)
• Daniela Bassi (2010-2014-2015)
• Omar Codazzi (2015)
• Katty e Orchestra Piva (2016)
• Marianna Lanteri (2017)
• Edmondo Comandini (2018-2022)
• Roberta Cappelletti (2019)
• Davide Salvi (2022)

• A Vasco Rossi - VASCOMBRICCOLA (2004)
• A Ligabue - Tra LIGA E REALTA' (2009)
• A Celentano - LUI E GLI AMICI DEL RE
• A Zucchero - ORO INCENSO  BIRRA
• Ai Beatles - APPLE PIES (2011)
• A Renato Zero - FABIO RICCI CANTA ZERO (2011)
• A Max Pezzali - 883 TIME OUT (2012)
• A Fabrizio De Andrè - FABERBAND (2013)
• Ai Queen e Freddie Mercury - QUEENMANIA (2013)
• a Lucio Dalla - PIAZZA GRANDE (2014)
• a Michael Jackson - SERGIO CORTES (2016)
• a Madonna - INTO THE GROOVE (2017)
• agli ABBA - GRUPPO ABBA SHOW (2018)
• ai Pink Floyd - PINK &US (2019)
• ai Pooh - GRUPPO ASCOLTA (2021)
• a Bruce Springsteen - BLOOD BROTHERS (2022)

PRINCIPALI TRIBUTI

IN QUESTI 30 ANNI SONO
ARRIVATI A PALAGANO...
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Fratti Daniele

L’apertura di una nuova attività econo-
mica è sempre un piccolo successo
per Palagano, soprattutto in questi tem-
pi e, ancora di più, se introduce propo-
ste innovative e originali. Ci vogliono
creatività, un po’ di coraggio e un piz-
zico di follia (specialità della casa pa-
laganese) per dare avvio a un’impresa
inedita sul territorio, e queste caratte-
ristiche non mancano di certo a Lo-
renzo Rioli, Daniele Paperini, Daniele
Zordanello, Gabriele Ferrarini e Stefa-
no Ranucci. Sono loro cinque, infatti, i
giovani soci che hanno deciso di tra-
sformare un hobby svolto in modo ama-

BIRRIFICIO APPENNINO:
LA PRIMA BIRRA

ARTIGIANALE
MADE  IN PALAGANO

toriale e domesti-
co in una produ-
zione strutturata e
finalizzata alla vendita sul mercato. Ad
animare ogni sforzo è stato il sogno
di creare la prima birra artigianale
made in Palagano e, in generale, nel-
la Val Dragone, così, dopo progetti,
ristrutturazioni e reperimento di mac-
chinari vari, lo scorso 24 settembre ha
ufficialmente aperto i battenti il Birrifi-
cio Appennino. Il marchio ufficiale ri-
calca il profilo delle montagne e le pri-
me birre, che vanno dall’Ipa alla Bel-

gian Ipa passando per l’Amber Ale e
la Saison, hanno nomi dall’ispirazio-
ne inequivocabile: Ninfa, Cimone e Cu-

sna.
Dopo la grande festa dell’inaugurazio-
ne, il Birrificio Appennino ha iniziato al
100% la sua produzione, dividendosi
tra fusti distribuiti nei primi locali (a
partire dal Matana Pub) e bottiglie già
andate a ruba per i regali natalizi. In
attesa di scoprire novità e i tanti pro-
getti ancora in cantiere (sta, per esem-
pio, iniziando anche la produzione di
una birra a bassa fermentazione), in
questa situazione non resta che au-
gurare “Alla salute”, “Cin cin”, “Prosit”,
“Cheers”, “Santé”…

Fratti Daniele

La pieve di Santa Giulia a Monchio è
divenuta parte di un importante itine-
rario storico-religioso, il Cammino di
Santa Giulia, che segue il percorso
compiuto in epoca longobarda, per la
traslazione delle spoglie della martire,
da Porto Pisano (Livorno) a Brescia.
Nella tradizione europea i viaggi reli-
giosi per eccellenza sono il Cammino
di Santiago e la Via Francigena, con
quest’ultima che solo recentemente è
stata valorizzata come tracciato del
tutto fruibile dal pubblico. Tuttavia, ne-
gli ultimi anni, sono molteplici gli itine-
rari che stanno avendo notevole suc-
cesso, come, ad esempio, la Via de-
gli Dei tra Bologna e Firenze, o la Via
Vandelli tra Modena e Massa. L’asso-
ciazione “Il cammino di Santa Giulia”,
fondata nel 2017 e formalizzata pres-
so il Parco di Santa Giulia a Monchio

è l’ente ufficiale che si dedica alla pro-
gettazione, gestione e promozione del
cammino dedicato alla Santa, con l’in-
tenzione di valorizzare su tutto il pa-
norama nazionale e internazionale un
itinerario che si snoda tra Toscana,
Emilia-Romagna e Lombardia.
Il cammino, lungo 460 km, percorre le
25 tappe principali lungo le chiese e i
santuari dedicati alla Santa, partendo
dalla Chiesa di Santa Giulia a Livorno,
per arrivare alla Chiesa di Santa Giulia
di Villaggio Prealpino (BS), dove sono
tuttora presenti le
spoglie della Santa. I
resti mortali vennero
traslati dalla Toscana
nell’anno 762 d.C. per
volere del re longobar-
do Desiderio e della
moglie Ansa, che
avevano costruito un
monastero benedetti-

IL CAMMINO DI SANTA GIULIA
no femminile a Brescia. All’interno del
comune di Palagano sono due le tap-
pe dell’itinerario, la prima, che arriva
da Frassinoro a Palagano dopo circa
11 km di cammino e una seconda che,
seguendo il crinale, porta fino alla Pie-
ve di Santa Giulia a Monchio.
Sul sito dell’Associazione “Il cammi-
no di Santa Giulia” sono presenti in-
formazioni complete sull’itinerario e su
tutte le tappe previste, con mappe, lun-
ghezze e indicazioni sulla difficoltà
(www.ilcamminodisantagiulia.it).
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 Cristina Dignatici

In occasione della Giornata internazio-
nale contro la violenza alle donne, il
25 novembre, i ragazzi delle scuole
medie hanno visto la realizzazione del
loro progetto di dedicare qualche luo-
go del nostro paese a figure femminili
di spicco.
Unitamente alle insegnanti, durante
tutto l'anno scolastico, hanno scelto

Scuola

Fratti Daniele

Il 23 luglio ha avuto luogo a Palagano
un importante concerto musicale svol-
to dagli allievi del Piandelagotti Inter-

national Music Summer Camp diretto
da Uri Chameides. Nel 1987 il Mae-
stro Uri Chameides, violinista israelia-

CONCERTO FINALE DEL
CORSO DI MUSICA,
TEATRO E ARTE
FIGURATIVA

no di fama internazionale, ha creato
un corso estivo di musica, teatro e arte
figurativa, per ragazzi dai 6 ai 18 anni
provenienti da ogni parte del mondo,
spesso accompagnati dalle famiglie.
Questo corso ha avuto così succes-
so da essere ripetuto per 35 anni, nel-
lo splendido contesto dell’Appennino

tosco-emiliano.
La Chiesa parrocchiale di Palagano è
stata la meravigliosa cornice del con-
certo classico di chiusura del corso,
con esibizioni soliste e orchestrali che
hanno riscosso un grandissimo ap-
prezzamento da parte del numeroso
pubblico presente.

QUATTRO FIGURE FEMMINILI
DI SPICCO

ed analizzato in particolare la perso-
nalità di Madre Imelde Ranucci, di
Samantha Cristoforetti, di Samia Ysuf
Omar e di Martina Caironi: tutte figure
femminili che hanno colpito i ragazzi
per il loro grande coraggio e per la loro
forza di determinazione.
Su richiesta della scuola, l'Ammini-
strazione comunale ha fatto predispor-
re le 4 targhe da affiggere, contenenti
non soltanto i nomi delle quattro don-
ne, ma anche un QR code attraverso
il quale è possibile ripercorrere la loro
vita.
Un progetto veramente molto interes-
sante, che sicuramente rimarrà nel
cuore dei nostri ragazzi e che ha visto
intitolare all'astronauta Samantha Cri-
stoforetti l'aula magna delle Scuole
Medie, all'atleta paralimpica Martina
Caironi il campetto delle Scuole, al-
l'atleta somala migrante Samia Ysuf
Omar la Biblioteca del Parco comu-
nale e a Madre Imelde Ranucci la piaz-
za della farmacia che già portava il suo
nome.
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Andrea Fratti

Dopo vari anni di assenza (12 per la
precisione), nell’estate 2022 è stato
riproposto il Torneo della Montagna nel-
l’Appennino modenese, riattivando
un’iniziativa sportiva che fa parte della
storia del territorio. I ricordi di partite
epiche, gol all’ultimo minuto, sfottò tra
tifoserie, risse e polemiche legano
generazioni diverse di presunti calcia-
tori appenninici, dando vita ad una for-
ma di epica popolare tanto folkloristi-
ca quanto preziosa. Dopo un lungo
stop che aveva fatto accumulare pol-
vere sulla manifestazione, nuove figu-
re del CSI di Modena, un gruppo di gio-
vani dirigenti delle varie società calci-
stiche e tante novità inserite nel rego-
lamento sono state le molle principali
che hanno riattivato il Torneo.
Il Palagano, ovviamente, non poteva
rimanere fuori dalla competizione e ha
accettato subito l’invito del Centro

NNNNNotizie otizie otizie otizie otizie ddddda a a a a PPPPPalagalagalagalagalagaaaaano e no e no e no e no e dddddiiiiinnnnntornitornitornitornitorni

Sportivo, aderendovi e organizzando la
squadra, nonostante gran parte dei
giocatori del territorio e dei dirigenti
fosse già stato impegnato tutto l’anno
nelle realtà sportive esistenti. La fati-
ca non è stata poca, soprattutto al ter-
mine di una stagione particolarmente
stancante e resa terribilmente compli-
cata dal Covid, ma alcune persone si
sono assunte in prima persona le re-
sponsabilità organizzative, ammini-
strative e gestionali, mettendo in piedi
una squadra giovane, ma competitiva,
con l’obiettivo principale di far vivere
anche a nuove generazioni di ragazzi
l’emozione di un Torneo della Monta-
gna. Partite sotto il sole cocente, tri-
bune piene, spirito campanilistico riac-
ceso, la logica dei locali e degli ester-
ni, le cene post-partita nelle varie sa-
gre estive, le grandi discussioni in pa-
ese, le attenzioni della stampa… Sono
tutti aspetti che non può conoscere chi
non ha mai disputato il Torneo e sa-

rebbe un enorme peccato toglierne l’op-
portunità.
Mister Sandro Mediani e i dirigenti di
campo Vittorio Tagliazucchi, Daniele
Fratti, Alberto Salvatori, Stefano Gior-
gi e Francesco Ranucci, insieme al
coordinamento amministrativo e buro-
cratico offerto dal Real Dragone e alla
gestione del campo garantita dei vo-
lontari sempre del Real capeggiati da
Silvio Contri, hanno allestito una for-
mazione con tanti locali e pochi ester-
ni, premiando la freschezza anche a
discapito dell’esperienza. Al di là dei
risultati, i ragazzi hanno dato subito
l’impressione di amalgamarsi bene e,
guidati dalla voglia di giocare, si sono
spesi in continui allenamenti estivi pri-
ma di iniziare il Torneo. La competi-
zione, fin dalle prime gare, ha dato l’im-
pressione di essere alla portata del
Palagano, che ha sempre ben figura-
to, superando il primo girone e anche
la seconda fase, alimentando un en-
tusiasmo crescente dentro e fuori la
squadra. Per tutte le partite casalin-
ghe, le tribune del Comunale di Pala-
gano sono sempre state piene e si è
formata la tifoseria più agguerrita del
Montagna, che si è divisa tra fumoge-
ni, cori e petardi.
La squadra ha iniziato con un pareg-
gio per 3 a 3 con il Prignano (con suc-
cessiva sconfitta ai rigori), poi è arriva-
ta una netta vittoria contro il Serramaz-
zoni (per 3 a 0); nella seconda fase,
un pari contro il Lama (con nuova
sconfitta ai rigori) ed una decisiva vit-

Dopo 12 anni torna il Torneo della Montagna nell'Appenino modenese

TORNEO DELLA MONTAGNATORNEO DELLA MONTAGNA
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toria contro il Val Dolo (per 2 a 0) sono
valse la semifinale. Nel match contro
il Serramazzoni, sul campo casalin-
go, il Palagano ha ottenuto una vitto-
ria al cardiopalma, al termine di un
match splendido e spettacolare, ac-
cedendo alla finalissima.
Dal 1961, anno della prima edizione
del torneo estivo, il Palagano si era af-
facciato alle fasi conclusive solo in al-
cune occasioni e quasi tutte piuttosto
datate, vivendo il suo periodo d’oro ne-
gli anni ’70, quando raggiunse la se-
mifinale nel 1972, ’73 e ’75 e la finale
nel ’74, ’76 e ’80. Nel piccolo centro
appenninico, le formazioni di quel de-
cennio hanno acquistato un’aura leg-
gendaria, ma solo in due occasioni è
arrivato il trofeo: nel ’74 e nel ’76, ri-
spettivamente contro la GASP Volta e
contro la Virtus Pievepelago. L’ultima
finalissima in ordine cronologico, inve-
ce, i palaganesi la giocarono nel ‘95:
a festeggiare fu il Serramazzoni, che
vinse per 3 a 2 e per il Palagano anda-
rono a segno Francesco Ranucci e
Dino Bertogli.
Il 7 agosto, l’ultimo atto del Torneo
della Montagna è andato in scena al
campo comunale di Riolunato e, no-
nostante il clima incerto, erano parec-
chie le persone sugli spalti, soprattut-
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to non mancava-
no i sostenitori
dei palaganesi,
tutti ben ricono-
scibili con maglia
verde, nonostante
la coltre spessa
dei fumogeni. Se
in tribuna non
mancava nessu-
no, il Palagano ha
avuto paradossal-
mente le defezio-
ni maggiori in
campo, dato che
la squadra ha dovuto fare a meno di 9
giocatori, che, avendo prenotato da
mesi le vacanze, non avevano fatto i
conti con una possibile finalissima il 7
agosto. Pur essendo molto rimaneg-
giato e con una formazione allestita in
settimana, tra moltissimi sforzi da par-
te della dirigenza, il Palagano ha gio-
cato alla pari contro il Lama, andando
sotto sugli sviluppi di un calcio da fer-
mo, ma riuscendo a pareggiare i conti
in extremis, su rigore. Gli ultimi minuti
sono stati folli e, in pieno recupero, il
Palagano è stato condannato da un
altro penalty, che ha acceso le pole-
miche nel post partita.
Tante persone hanno messo tempo ed

energia a disposizione degli altri, af-
finché i ragazzi giocassero, si cono-
scessero, facessero amicizia e pas-
sassero giornate e serate insieme, al-
lenandosi e giocando. Al di là di suc-
cessi e sconfitte di campo, alla base
si è vista una partecipazione inattesa,
basata su un volontariato che non va
mai dato per scontato, dove persone
si espongono e fanno del loro meglio
per il proprio paese e per i suoi abitan-
ti. Forse, il vero spirito del Torneo del-
la Montagna si ritrova proprio qui, dove
i limiti di giocatori, dirigenti e allenato-
ri necessariamente dilettanti e volon-
tari si perdono sotto un impegno e una
passione da veri professionisti.

Per la stagione sportiva 2022-2023

la Polisportiva Palagano rinnova

attività e corsi

per gli sportivi

di ogni età.

Ecco alcune delle

nostre proposte.

POLISPORTIVA
PALAGANO
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Il Real Dragone ASD continua la sua attività per promuovere e

organizzare attività calcistica in tutto il nostro territorio appenninico,

creando opportunità sociali e sportive per tutte le età. Per la stagione

2022-2023, queste sono alcune delle principali proposte.

SQUADRA MASCHILE CALCIO A 7
– CAMPIONATO CSI – BASIC LEAGUE

Allenatori: Tiziano Braglia e Vittorio Tagliazucchi
Campo casalingo: Campo sintetico di Palagano

SQUADRA FEMMINILE CALCIO A 5
– CAMPIONATO CSI – SERIE A

Allenatori: Stefano Fratti e Sabina Ortonovi
Campo casalingo: Palazzetto dello sport di Palagano

SETTORE GIOVANILE COMUNE DI
POLINAGO-REAL DRAGONE.

UNDER 8 E AVVIAMENTO AL CALCIO
Allenatori: Giacomo Abate e Sandro Giusti

Vice allenatori: Kledis Kadeli, Lorenzo Mezzetti, Davide Pillai
Campi utilizzati: strutture sportive di Palagano e Polinago

SETTORE GIOVANILE DEL
POLINAGO-REAL DRAGONE: SQUADRA ESORDIENTI

 – CAMPIONATO CSI – GIRONE A

Allenatore: Dino Bertogli
Vice allenatori: Sandro Giusti e Federico Bertogli

Allenatore portieri: Nicholas Bertugli
Campo casalingo: Campo comunale di Polinago

SQUADRA MASCHILE A 11
CAMPIONATO TERZA CATEGORIA FIGC - GIRONE A

Allenatore: Emanuele Cabri
Allenatore portieri: Michele Fiorenzi

Campo casalingo: Campo Comunale di Palagano

SETTORE GIOVANILE DEL
POLINAGO-REAL DRAGONE: SQUADRA UNDER 10

 – CAMPIONATO CSI – GIRONE UNICO

Allenatore: Daniele Ori
Vice allenatori: Kledis Kadeli, Lorenzo Mezzetti, Davide Pillai
Campo casalingo: campi sintetici di Polinago e Palagano
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 Andrea Fratti

Vestiti vecchi, scarpe consumate,
chiavi dimenticate, ferri, scatoloni e altri
ninnoli; poi polvere e umidità, foto sbia-
dite, videocassette fuori tempo mas-
simo, ingranaggi meccanici, bottiglie
vuote, ritagli di giornali, regali indesi-

derati, coperte sfibrate, qualche sedia
rotta, forse un motorino che non si ac-
cende più da anni ma che un giorno
chissà…
Lo scenario delle cantine o soffitte, a
seconda che voi preferiate tenere gli
oggetti desueti sopra le teste o sotto i
piedi, cambia raramente. Regno dei

ragni e cimitero di polvere, che si ac-
cumula su ciò che, forse, era stato im-
portante un tempo e che poi è stato
accantonato, scivolando progressiva-
mente lungo la classifica del prestigio
e dell’utilità. Ricordi e affetti rimango-
no però impigliati anche lì, in quelle
“cose” ormai senza scopo, quel tanto

IL MEDICO DI CONDOTTA: JOHN BERNINI

Qual s’avanza improvvisa e burrascosa
su bionda messe densa nuba oscura,
incombeva tremenda e minacciosa
su la nostra famiglia la sventura.

Ma come vento che la furia irosa
fuga tosto del nembo e ne assicura,
l’egro corpo tornò fiorir qual rosa

e il mal fu vinto da tua pronta cura.

Oh benedetta mille volte sia
John, la tua saggia opra valente
che ne scampava a sorte così ria!

Il Ciel ti assista in tuo cammin splendente
e coglier belle palme ognor ti dia

a gran conforto dell’inferma gente.

Silvano Braglia

Un tempo, nei nostri paesi, il medico
di condotta veniva considerato come
una delle autorità più rispettate: dove-
va correre notte e giorno, attraverso
strade quasi impraticabili e in qualsia-
si condizione atmosferica, per prender-
si cura dei suoi assistiti. Spesso do-

veva sostituire il ginecologo, il chirur-
go, il dentista, poiché il ricovero ospe-
daliero era l’ultima spiaggia per gli
ammalati, impossibilitati a pagare le
prestazioni di uno specialista.
Il territorio dell’attuale comune di Pa-
lagano era diviso in due “condotte”,
nelle quali operavano notte e giorno
due medici, che intervenivano, spes-

so gratuitamente, anche nelle borgate
più distanti.
Noi, qui, vogliamo ricordare il dottor
John Bernini, che nel 1928 aveva gua-
rito Mario Ferrarini, colpito da una gra-
vissima forma intestinale; per questo,
la famiglia aveva commissionato un
apposito sonetto dedicato a Bernini,
in segno di stima e riconoscenza.

Palagano, anno 1920

TESORI IN CANTINATESORI IN CANTINA
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Silvano Braglia

Luigi Braglia era nato a Lama di Mon-
chio da Domenico e Zelinda Lumetti,
nel 1883. Nel 1902 concluse il corso
di Teologia nel seminario di Modena
e, nel marzo del 1906, celebrò la pri-
ma Santa Messa nella chiesa di San-
ta Giulia. Tra il 1906 e il 1907, fu no-
minato cappellano prima di Monchio,
poi di Torre Maina e, sempre nel 1907,
diventò economo e parroco di S. Mar-
tino Vallata; poi, alla morte dell’arci-
prete Saielli nel 1921, ottenne l’inca-
rico di parroco di Monchio, dove ri-
mase fino alla fine dei suoi giorni, nel
1956.
Sono decine e decine le opere di ca-
rattere religioso, sociale e anche eco-
nomico realizzate da Don Braglia: fu, ad esempio, un pioniere nel favorire lo sviluppo dell’agricoltura nella nostra vallata,
incentivando l’introduzione di concimi e di semente più idonei, tanto che la coltivazione dei cereali raggiunse il culmine
durante la “battaglia del grano”, allorché l’ammasso di Monchio non riusciva più a contenere l’abbondanza dei raccolti.
Furono migliorati i fabbricati agricoli, venne aperta la strada che da Saltino raggiungeva Savoniero, favorendo contatti più
rapidi e agevoli. In campo religioso, furono effettuati molti lavori: venne ristrutturata ex novo la chiesa di Santa Maria
Assunta e, dopo la catastrofe del 18 marzo 1944, Don Braglia affrontò la terribile tragedia che costò (solo a Monchio) 69
morti e l’incendio di 91 abitazioni e 86 stalle. Il parroco visse direttamente l’evento terrificante, rischiando anche di morire,
e notte e giorno fu impegnato nella perenne fatica della ricostruzione. Occorreva ripartire da capo, riaprire strade, interve-
nire sugli edifici e, soprattutto, aiutare e assistere molte famiglie, a partire da quelle che avevano perduto i propri cari. Don
Luigi si impegnò per la costruzione dell’asilo collegato alla parrocchia e per molte altre opere di primaria importanza.
La sua pur robusta fibra cedette il 22 febbraio del 1956, quando morì circondato dalla stima e dall’affetto dei suoi
compaesani.
A ricordo del lontano 1921, quando l’arciprete aveva fatto il solenne ingresso a Monchio, riportiamo questo sonetto, opera
degli amici di Ligorzano.

che basta per non gettarle via; così
accumuliamo, costretti dall’incapaci-
tà di recidere fili invisibili che ci legano
anche a quello che appare infruttuo-
so, vano, inconcludente, rotto, inservi-
bile, morente. Ci si ribella alla logica
consumistica e all’esaltazione dell’uti-
lità meccanica a tutti i costi. E, quan-
do ci rifiutiamo di gettare nell’immon-
dizia l’ennesimo gioco di quando era-
vamo piccoli o la fotografia di un pae-
saggio caro solo a noi, godiamo per la
nostra rivolta, forse piccola e misera,
ma così dolcemente umana.
A volte (ma molto raramente, non fate-
vi illusioni) capita poi che in cantina o
in soffitta si ritrovino strani cimeli, cu-
riosità insolite, che costringono ad in-

dagare per ricostruire una memoria che
non è più la nostra. In estate, ad esem-
pio, nel caos scoraggiante dell’enne-
sima rimessa da sgomberare, sono
comparse carte dall’aspetto datato e
la famiglia Ricchi, in particolare Gino
e Tarcisio, hanno avuto l’accortezza di
notarle e, soprattutto, di non gettarle
vie. Sono sonetti, 9 in tutto, che parla-
no della Palagano di inizio ‘900, per
commemorare eventi e personaggi che
avevano catturato l’attenzione e meri-
tavano ringraziamenti particolari. Non
sappiamo ancora chi fossero gli auto-
ri, ma è ipotizzabile che esistesse un
servizio di scrittura e stampa di testi
celebrativi, probabilmente situato in
città (Modena? Chissà). In attesa di

ricercare e di trovare maggiori informa-
zioni al riguardo (se qualcuno fosse
informato, ci può contattare sempre),
grazie all’aiuto prezioso dell’amico Sil-
vano Braglia abbiamo deciso di pub-
blicare 2 sonetti per ogni numero della
“Luna”, accompagnandoli da un com-
mento, con un inquadramento storico.
È un’operazione inedita e che, pensia-
mo, potrebbe meritare anche una fu-
tura pubblicazione apposita e separa-
ta, ma per ora iniziamo da qui, risco-
prendo in queste poesie frammenti del
passato palaganese, appartenenti ad
un tempo relativamente vicino, ma ide-
almente lontanissimo, in cui i sonetti
erano un dono unico riconosciuto dal-
l’intera collettività.

Te chiama, o amico, il caro suol natìo,
con invito al tuo cor dolce e possente;
Te chiama a proseguir l’opra sapiente
del Pastor che la morte a noi rapìo.

In altro lido, Tu zelante e pio
la sua già ne calcaste orma fulgente,

onde, fidando in Te la nova gente
lieta ti accoglie e benedice a Dio.

Il tempio, d’alme luci sfavillante,
dell’organo la grave melodia

dei sacri bronzi il dolce suon festante

Al perduto Pastori son monumento
e a Te sian sprone su per l’ardua via
un tale ad emular santo ardimento.

DON LUIGI BRAGLIA
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Il 14 settembre scorso, presso l’abba-
zia di Nonantola, vicino a Modena, si
è tenuta l’inaugurazione della statua
monumentale di S. Anselmo, il santo
longobardo che fondò l’abbazia nell’an-
no 752 d.C. e ne divenne il primo aba-
te.
Il personaggio storico era di stirpe lon-
gobarda, nato nel Friuli probabilmente
a Cividale o a Vicenza: suo padre
Wectari fu Duca del Friuli e anche An-
selmo per qualche tempo divenne egli
stesso Duca. A un certo punto però,
intorno all’anno 749, rinunciò a tutte le
attività e cariche politiche per farsi
monaco, lasciò il Friuli e si spostò
nella nostra area geografica, dove re
Astolfo, suo cognato, gli donò dappri-
ma la terra di Fanano, dove Anselmo
fondò un primo cenobio per accogliere

i monaci che gli si erano ra-
dunati intorno e più in alto,
verso il passo di Santa Cro-
ce Arcana, aprì un ospizio
per i pellegrini che prese il
nome di S. Jacopo di Val
d’Amola.
Nel 751 re Astolfo, che nel
frattempo aveva anche occu-
pato Ravenna, donò ad Anselmo la
terra di Nonantola, in quel tempo in-
colta e paludosa.
Fu proprio su questo terreno ostile che
Anselmo fondò l’abbazia nel 752 e a
partire da quella data iniziò anche
l’opera di bonifica e coltivazione dei
terreni abbandonati.
Anselmo rappresenta uno dei perso-
naggi più imponenti del monachesimo
altomedievale e costituisce l’unico

santo longobardo di cui ci siano per-
venute notizie certe.

Genesi dell’opera
Da alcuni anni, il priore del Capitolo
abbaziale e canonico Alberto Zironi,
assieme a persone vicine all’abbazia,
ragionavano sul fatto che all’interno
della Basilica, per un visitatore o un
pellegrino di passaggio, non fosse im-

STATUA DI S. ANSELMO
NELL'ABBAZIA DI NONANTOLA

Inizio della lavorazione del blocco di marmo
della statua di S. Anselmo.

Nato nel 1979, vive ed opera

a Frassinoro e negli Stati Uniti.

Il suo modo di lavorare si pone in armonia

con le antiche tecniche della lavorazione

della pietra. Lavora a mano con strumenti

antichi che forgia lui stesso nel proprio

laboratorio. Così come nella scultura forgia e

tempra i propri strumenti, similmente nel

disegno fabbrica i propri inchiostri

ed utilizza strumenti come la penna d’oca.

Espone le proprie opere in diversi paesi,

in particolare negli Stati Uniti.

Dario Tazzioli
PERSONAGGI



15la LUNA nuova - Dicembre 2022

NNNNNotizie otizie otizie otizie otizie ddddda a a a a PPPPPalagalagalagalagalagaaaaano e no e no e no e no e dddddiiiiinnnnntornitornitornitornitorni

mediatamente percepibile la rilevanza
della figura di S. Anselmo abate. Le
sue reliquie sono conservate nella crip-
ta, assieme a quelle di altri santi, ma
nessuna delle numerose immagini pre-
senti raffigurava l’abate fondatore del
Monastero.
Occorreva quindi pensare ad un’opera
di valore artistico, fissa, significativa e
che fosse adatta non per un museo,
ma per una chiesa; un’immagine da-
vanti alla quale poter pregare, che ri-
cordasse l’importanza di colui che ave-
va dato origine alla comunità monasti-
ca benedettina nonantolana e a tutto
quello che si era sviluppato attorno ad
essa nel corso dei secoli.
Si è quindi stabilito di far realizzare una
statua, in un materiale nobile come il
marmo di Carrara, da collocare nella
navata destra della Basilica di fronte
al cenotafio di Natale Bruni, scolpito
da Giuseppe Graziosi nel 1917.
A chi affidare l’opera? Su segnalazio-
ne dell’Ufficio diocesano beni cultura-
li, sentito il parere del parroco di Fras-
sinoro don Luca Pazzaglia, la scelta
è ricaduta sul valente scultore Dario

posizione e le proporzioni. Il modello
è stato poi calcato in gesso prima del-
la fase scultorea del marmo.
Durante l’inaugurazione sono stati
esposti alcuni elementi di queste fasi:
il disegno preparatorio e alcuni studi,
il modello in gesso su cui si trovano
diversi chiodi che costituiscono i punti
di riferimento per poter riprodurre in sca-
la maggiore il modello sul marmo, ap-
plicando un’elaborata tecnica che at-
traverso l’applicazione del teorema di
Talete in geometria consente di ripor-
tare, in questo caso in una scala mag-
giore, i punti presi sul modello.
È un sistema che si avvale dell’utiliz-
zo di compassi ricurvi di varie dimen-
sioni. Infine, dopo questa lunga ed ela-
borata fase preparatoria, sono passa-
to al marmo. La scelta è stata accura-
ta ed infine ho optato per un marmo
pregiato, qualità detta “acquabianca”,
proveniente da una sola cava e da un
particolare filone sul versante lucche-
se delle Alpi Apuane. Il sistema dei
compassi mi è servito per orientare la
figura all’interno del blocco e questa
lunga e paziente opera di trasferimen-
to dei punti è servita soprattutto per la
sbozzatura della figura, poi l’intaglio è
stato diretto, studiando le forme e le
superfici direttamente sul marmo. Per-
ché avvalersi di tutti questi elaborati

Tazzioli. Le immagini della
Pietà da lui scolpite per le
chiese di Frassinoro e Pian-
delagotti, insieme al fonte bat-
tesimale di Frassinoro, rive-

lano una mano sapiente e originale,
che ha destato ottima impressione.
La committenza dell’opera, ovvero l’Ab-
bazia di Nonantola, con l’autorizzazio-
ne della Soprintendenza Archeologica
belle arti e paesaggio di Bologna, ha
dialogato con l’artista per alcuni anni
nel definire i simboli da evidenziare, la
postura, i richiami storici, la espressi-
vità del santo e, mentre l’opera pren-
deva forma, si è confrontata sui detta-
gli in modo da offrire, in una sola im-
magine, una sintesi della via di san-
t’Anselmo.
“Non abbiamo ritratti del Santo – affer-
ma lo scultore Tazzioli - in quanto a
quell’epoca non se ne facevano. La
prima raffigurazione nota, seppur ide-
ale, si trova scolpita sul portale del-
l’abbazia e risale all’XI-XII secolo ad
opera di Wiligelmo o della sua scuola.
La statua è quindi un’elaborazione dove
il marmo costituisce la fase finale. È
una serie di trasmutazioni dove ogni
fase risulta essere il superamento di
quella precedente: studi e disegni pre-
paratori fino ad arrivare ad un bozzetto
in argilla in scala per studiare la com-

Nonantola, 14 settembre 2002.
Inaugurazione della statua

monumentale di S. Anselmo.
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studi preparatori? Perché il marmo so-
stanzialmente non permette ripensa-
menti, una volta tolto non si può più
aggiungere e gli errori potrebbero com-
promettere in maniera irrimediabile la
buona riuscita dell’opera.
Da un punto di vista compositivo la fi-
gura risulta dinamica e sotto alla tuni-
ca è percepibile in alcuni punti l’anato-
mia del corpo. Sono presenti gli attri-
buti iconografici del santo, l’anello, il
pastorale, il libro, la mitra e la croce
sul petto, tutti elementi che risultano
essere fra i più antichi privilegi concessi
agli abati.
Il santo appoggia un piede su una pie-
tra squadrata (la pietra di fondazione)
come se vi stesse salendo, mentre l’al-
tro piede quasi affonda nella base irre-
golare che raffigura il terreno cedevole
e paludoso di Nonantola prima della
fondazione dell’abbazia. Il pastorale si
infigge in questa massa lasciando
un’impronta più larga. Secondo S.
Ambrogio infatti il pastorale risulta as-
sieme a mitra ed anello uno dei più
antichi privilegi concessi agli abati ed
è ricurvo verso l’alto per radunare gli
smarriti, diritto nel mezzo per condur-
re i deboli e a punta nella parte termi-
nale per spronare i pigri. La punta del
pastorale che affonda nella base rap-
presenta quindi l’ordine della fede (la
pietra squadrata) contrapposto al caos
al disordine sia materiale ma anche
spirituale della massa informe e roz-
za.
Sulla pietra è scolpita la corona sor-
montata dalla mitra dell’abate che in-
dicano la rinuncia al trono da parte
di Anselmo per farsi monaco e di con-
seguenza abate. Per la corona ho pre-
so a modello la corona ferrea, in quan-
to cronologicamente congrua con
l’epoca del santo.
La bocca è socchiusa come se stes-
se per parlare e le dita della mano stan-
no per aprire il libro. Le superfici del
marmo sono inoltre trattate con diver-
se lavorazioni in modo che la luce rea-
gisca creando vibrazioni differenti: la
tunica lavorata a gradina per indicare il
tessuto e la pelle delle mani e del vol-
to ne sono un esempio.
Il basamento su cui poggia la statua,
anch’esso eseguito su mio disegno,

risulta composto da elementi in are-
naria scolpita e mattoni in cotto che
riprendono sia gli elementi strutturali
e gli altari dell’abbazia, che le decora-
zioni dei capitelli originali.”.

Ecco quindi che la sera di mercoledì
14 settembre, al termine della solen-
ne celebrazione eucaristica in occa-
sione della festa liturgica dell’Esalta-
zione della Santa Croce, è stata pre-
sentata e benedetta dall’arcivescovo
abate di Modena-Nonantola Erio Ca-
stellucci  la nuova opera. Più di 450
persone hanno partecipato alla Mes-
sa solenne e all’inaugurazione della
scultura: oltre a Castellucci, il vesco-
vo emerito di Forlì-Bertinoro Lino Piz-
zi, i canonici del Capitolo abbaziale,
monsignor Tiziano Ghirelli, membro
del Capitolo dei Canonici di S. Pietro,
venuto appositamente dalla Patriarcale
Basilica Vaticana e tanti sacerdoti e
diaconi.
Numerose anche le autorità civili che
hanno voluto essere presenti all’even-
to, tra cui il Prefetto di Modena, il Pre-
sidente della Provincia, i sindaci di
Nonantola, Fiorano e Palagano, il Co-
lonnello dei Carabinieri con i carabi-
nieri in alta uniforme; e ancora rappre-
sentanti della Polizia locale, dell’As-
sociazione Nazionale Carabinieri, della
Protezione Civile, della Croce blu, i fi-
guranti dell’antico popolo della Parte-
cipanza agraria e tanta gente venuta
da vicino e da lontano.

(Informazioni in parte desunte

dall'articolo pubblicato

su "Nostro Tempo")

In alto: fasi preparatorie della statua di
S. Anselmo, particolare del bozzetto in

gesso.

Altre immagini: particolari della statua
di S. Anselmo.
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La settimana successiva all’inaugura-
zione della statua di sant’Anselmo, più
precisamente da lunedì 19 a sabato
24 settembre, presso la struttura co-
munale situata nel parco Salvo d’Ac-
quisto, 26 studenti della classe 5G del
liceo artistico A. Venturi di Modena, si
sono cimentati in uno stage formativo
dedicato alla lavorazione del marmo,
tenuto dallo scultore Dario Tazzioli.
Un’iniziativa analoga si era svolta lo
scorso anno a Piandelagotti di Frassi-
noro, sempre diretta dallo scultore fras-
sinorese.
Gli studenti hanno portato con sé dei
bozzetti in argilla e gesso preceden-
temente elaborati nelle ore scolastiche
da realizzare in marmo durante la set-
timana.
Dopo aver preso alloggio presso le
camere dell’Hotel Parco, gli studenti
hanno iniziato subito a lavorare.
“Consapevole del fatto che si trattava
della prima esperienza sul marmo –
afferma Tazzioli - e nonostante le diffi-
coltà, ho scelto di farli lavorare con stru-
menti tradizionali a mano e di fargli
sbozzare le opere con martelli, sca-
pezzini, subbie e gradine anziché uti-

lizzare strumenti elettrici o
pneumatici. Ho potuto notare con sod-
disfazione il loro entusiasmo e impeto
nell'affrontare la materia e già dopo
pochi giorni i risultati sono più che
soddisfacenti. Penso infatti che con
una buona spiegazione tecnica e mo-
strando loro come utilizzare, affilare e
impugnare gli strumenti di acciaio, gli
allievi possano avere un contatto di-
retto con la pietra, che gli trasmetta il
rispetto per la materia in modo da po-
terla lavorare senza snaturarne
l'essenza. Da parte mia sono entusia-
sta e felice di poter ospitare nei nostri
luoghi giovani volenterosi e di poter
dare il mio contributo per trasmettere
la tradizione della lavorazione della pie-
tra. Sono quindi riconoscente dell'op-
portunità che è stata data dal liceo
Venturi al nostro territorio di montagna,
scegliendo di portare gli studenti nel-
l’appennino modenese”.

Durante la settimana diverse persone
del paese e del territorio hanno fatto
visita al parco Salvo d’Acquisto di Pa-
lagano per vedere lo stage in corso.
Fra queste persone si annoverano an-

STUDENTI DEL
LICEO ARTISTICO

A PALAGANO

che le insegnanti delle scuole prima-
rie di Palagano che hanno portato le
loro classi a vedere gli studenti all’ope-
ra.
Per gli studenti modenesi in visita, ol-
tre alle attività didattiche, si è svolta
una passeggiata nelle suggestive ofio-
liti della Val Dragone, sede delle mi-
niere storiche e una serata presso il
cinema di Palagano, dove è stato pro-
iettato il documentario di Riccardo Ste-
fani sugli eventi della Seconda Guerra
Mondiale nel nostro territorio con in-
contro e discussione finale con l’auto-
re regista.

Recentemente Tazzioli ha realizzato una scultura in marmo che è stata donata ad Horacio
Pagani, il noto imprenditore fondatore e proprietario della Pagani Automobili. La scultura è
stata collocata all’interno del suo ufficio (nella foto Tazzioli con Horacio Pagani).

Durante l’estate, inoltre, ha ospitato presso il suo laboratorio, il curatore del Museo d’Or-
say, Francois Blanchetière, esperto di scultura e già curatore del museo Rodin di Parigi.
Grazie ad un amico comune della New York University, il curatore parigino, in viaggio nel
nord Italia per vedere alcuni musei dedicati alla scultura, si è fermato a Frassinoro, dove ha
visitato i reperti medievali legati alla storia del cenobio medievale e le opere di Tazzioli che
vi sono custodite. La visita è proseguita presso il suo laboratorio, dove ha potuto vedere la
statua di Sant’Anselmo abate quasi completata.

Stage degli studenti del liceo

artistico A. Venturi per apprendere

l’arte della lavorazione del marmo
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Maddalena De Bernardi

Attesa, quella dei cacciatori quando
l'alba è ancora notte, appostati nella
guazza, scarpe che affondano nel fan-
go.
Il giorno che inizia. Merli fra le bacche
rosse dei cespugli e gli stormi nel loro
viaggio al di là del mare. Cieli pieni di
stelle, il suono dei campanacci delle
pecore portati dal vento, prati fradici di
rugiada quando arriva mattina. La fine
di ottobre.

“Fioriscono le rose tardive, con il colo-
re arrogante combattono il grigio delle
nuvole. L'estate di san Martino, novem-
bre: l'intensità del sole fra le foglie di
mille sfumature, poi un attimo dopo
nebbia che avvolge le montagne e bru-
ma che sale dai campi. Gioia e malin-
conia, mormora la voce della natura.
Nell'aria il profumo della legna tagliata
e messa a posto per l'inverno; odore

di muschio e boschi, fumo dai comi-
gnoli delle stufe che si riaccendono e
dita nere quando provi a pulire il vetro.
Autunno di pioggia invocata e sapore
di castagne da cuocere lente, la sera
quando il buio scende presto, sempre
di più. Cala la luce, questo è il mo-
mento dell'anno in cui inizia il buio e
lentamente la terra rimane nuda. 

La città di Roma nasce su un solco: a
raccontarlo è lo storico Plutarco. Dopo
il consulto di Romolo con i saggi ven-
ne scavata una profonda fossa, dentro
ci buttarono frutta e primizie, oltre a
un pugno della terra d'origine. Questa
fossa era chiamata mundus: la parola
"mondo" viene da qui, un pezzo di ter-
ra chiaro, visibile, ritagliato dal caos.
Il mundus era il centro e in quel punto
si attaccò un aratro, trainato da una
vacca e da un bue. Venne disegnato
così il perimetro entro cui si inizierà a
costruire l'impero, la nuova civiltà. 

Veniamo dalla terra. 

In autunno si semina il grano che sarà
raccolto la prossima estate. Intanto le
ombre si fanno lunghe e i colombacci
volano altrove. Arriva il punto più oscu-
ro dell'anno, è proprio da qui che la
luce rinasce: come il seme, il tempo
dell'ombra segna il momento della tra-
sformazione che porterà a un nuovo
momento, dell'anno e della vita.

Millenni fa, oggi, si celebrava il sole.
Gli alberi sono spogli eppure certi frut-
ti, come i cachi e i melograni, se ne
stanno in bella vista con le loro forme
tonde e arancioni. Chissà se si sono
ispirati a questo inventando l'albero di
Natale, che con le sue palline colora-
te appese a un sempreverde suona
come un buon auspicio: che i tempi
bui finiscano e inizi un nuovo giorno. E
allora buon anno, e che sia nuovo dav-
vero.

Arriva il punto più oscuro dell'anno, è proprio da qui che la luce rinasce:

come il seme, il tempo dell'ombra segna il momento della trasformazione

che porterà a un nuovo momento, dell'anno e della vita.

COSE DEI GIORNI

D'INVERNO

COSE DEI GIORNI

D'INVERNO

COSE DEI GIORNI

D'INVERNO
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Matteo Malavasi
Classe 1974, sposato con la pala-
ganese Erika Guigli, risiede a Ca-
stelnuovo Rangone e insegna
Scienze Umane e Sociali alla scuo-
la secondaria di secondo grado.
In passato ha collaborato con la
LUNA nuova.

C'EST LA VIE

Sono passati tre anni dalla conoscenza con
il Commissario Capo Libero Borghetti. Tre
anni e tre indagini che hanno messo a fuoco
una società a tratti buia, a tratti buona. Come
i vasi del Commissario: quello bianco, della
chiarezza; quello nero, dell'oscurità. Lo ritro-
viamo un passo più vicino alla stanchezza di
una lunga carriera, ma sempre limpido nel suo
metodo tripartito: assistere, osservare, riflet-
tere. Nella quarta e nella quinta indagine -
Panem et circenses e Come una gravidanza
- lo accompagnano i complementari sbirri
buoni Tarozzi e Del Ben: istrionico l'uno, asbur-
gico l'altro. E riserveranno sentimentali sor-
prese. Non è mutato il bislacco legame che li
lega reciprocamente e al Commissario, ineli-

minabile come il lambrusco di Nino e i ciccioli di Oreste, come il Salice con Aldo
Minelli. Cosa è cambiato, invece? Si può accendere la tv seduti sul divano. Si
può percepire l'incoerenza politica. Si possono vincere i campionati del mondo.
Si può avere paura di chi dovrebbe amarci. Si può salutare un'epoca in tre giorni:
malore, morte e funerali di un politico ancora uomo. E, dulcis in fundo, si può
conoscere un nuovo personaggio: un piccolo, ibrido, placido ma gaudente perso-
naggio dal doppio cognome.

Edito da Adelmo Iaccheri
(La Sorgente), si tratta del
seguito del primo libro pub-
blicato con successo due
anni fa, con altre 37 storie
di vita e vicende realmente
accadute, di personaggi
vissuti in vari paesi dell’Ap-
pennino e 60 illustrazioni
a mano..
Voci dal passato per rac-
contare alcune particolari
leggende e alcune storie
vere, dedicato alla vita dei
nonni e bisnonni del Fri-
gnano. Molti i dipinti inedi-
ti della Gualmini sono contenuti nel libro.

NUOVE STORIELLE
D'APPENNINO

Franca Gualmini.

Nata a Pavullo nel Frigna-
no, vive tra Polinago e Te-
nerife.
Pittrice molto prolifica, in
continua ricerca, ha al suo
attivo numerose mostre in
Italia e all'estero. Autrice di
libri, nel 2019 riceve il premio letterario "Tomolo edi-
zioni" con un racconto per bambini e 11 tavole illustra-
te, "La tavola di  Castagne" pubblicato da Egidio. Nel
2020 pubblica, con i tipi di Adelmo Iaccheri, "Storielle
d'Appennino - Frammenti di memoria".

Illustrazione
per il racconto
"Fuga d'amore - la
zirudela"
del libro "Nuove Storielle
- Curiosando nel
passato" .

La quarta e quinta indagine del
commissario Libero Borghetti



20 la LUNA nuova - Dicembre 2022

ASSOCIAZIONISMOASSOCIAZIONISMOASSOCIAZIONISMOASSOCIAZIONISMOASSOCIAZIONISMO&SOLIDARIETA'SOLIDARIETA'SOLIDARIETA'SOLIDARIETA'SOLIDARIETA'

Davide Bettuzzi

Nel corso degli ultimi anni l'impegno dell'associazione
S.C.I.L.L.A. ad Idiofa, nella Repubblica Democratica del
Congo, sta assumendo dimensioni impegnative.
Tutto è iniziato nel 2015 con l’aiuto a don Jaques, sacerdo-
te ad Idiofa, per l’acquisto di un fuoristrada, necessario per
svolgere la sua attività in una vastissima area, poi, con la
costruzione della scuola secondaria (2016-2017), della casa
delle suore (2018), della scuola materna (2020-2021) e la
perforazione del pozzo per acqua potabile (2022).
Ora ci dobbiamo concentrare sulla costruzione di un edifi-
cio da adibire a maternità e ambulatorio medico.
Successivamente il progetto prevede la costruzione della scuola primaria che, assieme alla scuola materna e secon-
daria già in funzione, completerà l'offerta formativa.
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PROGETTO "IDIOFA"PROGETTO "IDIOFA"

Associazione

S.C.I.LS.C.I.LS.C.I.LS.C.I.LS.C.I.L .L.L.L.L.L .A.A.A.A.A..... ODV

Procedono i lavori ad Idiofa,
nella Repubblica Democratica
del Congo, convinti che
istruzione e salute sono
elementi fondamentali
per favorire
l'autodeterminazione
dei popoli.

PROGETTO IDIOFA

COSTRUITI

1. Scuola secondaria “Bumosi”
2. Scuola materna “Sergio Treichler”

3. Casa delle suore
4. Pozzo e cisterna acqua

IN PROGRAMMA

5. Ambulatorio medico - Maternità
6. Scuola primaria

• Lavori idraulici, elettrici.

Previsione di spesa:
ancora 110.000 euro

COME SOSTENERCI
Banco Popolare,  agenzia di Frassinoro (MO)

IBAN: IT52 W 05034 66790 000000019610

Le donazioni devolute all’associazione sono fiscalmente
deducibili. A tal fine le erogazioni devono necessaria-
mente essere effettuate a mezzo bonifico bancario.

Devolvere il 5 per 1000 dell'IRPEF è una scelta che non
costa nulla e permette di sostenere i nostri progetti. Per
farlo è sufficiente indicare nello spazio previsto nei moduli
per la denuncia dei redditi il codice fiscale dell'associa-
zione S.C.I.L.L.A. ed apporre la propria firma.

CODICE FISCALE: 02427380361
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Seguiranno lavori idraulici ed elettrici,
compresi impianti fotovoltaici, la co-
struzione di servizi igienici adeguati al-
l'aumento dell'utenza e altri lavori di
completamento e manutenzione. Que-
sti ultimi interventi sono lasciati volu-
tamente alla fine in quanto, diversa-
mente da come potremmo pensare in
base ai nostri criteri, in quei luoghi non
sono essenziali per il funzionamento
delle strutture. L'associazione si è
occupata anche di pagare lo stipendio
delle insegnanti della scuola mater-

Idiofa, novembre 2022.
Perforazione del pozzo: acqua trovata!

Davide Bettuzzi

Il 6 e 7 agosto, dopo due anni di assenza, è ritornata la "Festa del
grano", giunta alla sesta edizione. Quest'anno, grazie all'organizzazio-
ne della Polisportiva locale, la festa si è svolta a Savoniero. Due erano i
luoghi di interesse. Il primo, in località La Penna, dove si è svolta l'antica
trebbiatura: dal covone di grano accatastato nella "medda" (bica) e treb-
biato con l'antica trebbiatrice e il secondo nella area della Polispostiva,
dove è stata allestita la postazione "Dalla spiga alla pagnotta": trebbia-

tura con antica minitrebbia, mondatura, macinazione a pietra e panificazione. Purtroppo il tempo non è stato clemente
e dopo mesi di assenza di precipitazioni ha deciso di guastarsi proprio nei
due giorni della festa, ostacolandone pesantemente lo svolgimento e met-
tendo a dura prova la pazienza degli organizzatori.
Nonostante tutto la manifestazione si è conclusa in attivo in modo da poter
donare all'AVAP di Palagano, come contributo per l'acquisto della nuova
autoambulanza, 3.500 euro.

na in attesa dell'intervento concorda-
to con le autorità statali che si pren-
deranno carico di questa spesa. Gli
insegnanti sono 6 più la Direttrice. Lo
stipendio mensile è di 80 dollari per
insegnante e 160 dollari per la Direttri-
ce.

www.associazionescilla.it

associazionescilla@libero.it

AssociazioneScilla associazionescilla
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Spazio autogestito offerto ai Gruppi consiliari
del comune di Palagano

GRUPPO DI
MAGGIORANZA

Cari amici de la Luna,
dalla vostra ultima pubblicazione sono passati cinque mesi,
quindi è con piacere che facciamo il punto su alcuni inter-
venti e progettualità portati avanti in questo lasso di tempo
dall’Amministrazione comunale.

- È stato terminato il progetto “Telecamere e sicurezza”,
attraverso l’installazione lungo le strade principali di dispo-
sitivi per la lettura delle targhe direttamente collegati al PRA,
altre telecamere di contesto sono state poste in punti cru-
ciali, dove erano state evidenziate problematiche particola-
ri, infine sono stati messi in funzione lettori di velocità in
alcuni tratti pericolosi.

- Alla luce delle problematiche frequenti, siamo intervenuti
in modo massiccio sul sistema di riscaldamento del polo
scolastico “Aldo Moro”, rinnovando completamente l’impian-
to: dalla nuova centrale termica, acquistata e installata negli
scorsi due anni, si è provveduto a realizzare una rete im-
piantistica esterna dal costo di 150.000 euro (manca at-
tualmente solo l’installazione nell’ultimo fabbricato, perché
verrà effettuata non appena i locali saranno liberi).

- Sono, poi, terminati i lavori e le pratiche della metanizza-
zione a Monchio, che arriva alla zona artigianale; sono sta-
ti eseguiti tutti i collaudi e ora la condotta è fruibile. Nelle
prossime settimane provvederemo a consegnare il CRE
(Certificato di Regolare Esecuzione) e a fare il contratto di
affidamento della rete al gestore provinciale, affinché Inrete

possa così procedere agli allacciamenti di privati e azien-
de che ne faranno richiesta.

- Sono stati terminati i lavori del ponte presso Raggiola
(sopra il fosso denominato “I Ghiavardi”), per garantire la
tenuta della strada, affrontando una spesa di 120.000 euro,
e ora sono stati appaltati altri 110.000 euro per la parte
soprastante.

- Sono stati appaltati e sono già iniziati i lavori per il rifaci-
mento del datato e problematico impianto della piscina
comunale per una cifra di 135.000 euro; gli interventi pro-
cedono spediti: verrà realizzato un nuovo sistema di pom-
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paggio, un nuovo impianto di filtraggio e un impianto di clo-
razione automatico.

- Si è concluso, poi, il ripristino della transitabilità su via
Palazzo Pierotti, in località “Casa Ricci”, in cui sono state
realizzate nuove briglie nel fosso, per una spesa comples-
siva di 30.000 euro comunali, 45.000 euro dalla Regione
Emilia-Romagna e circa 15.000 euro dal Consorzio di bo-
nifica.

- Abbiamo compiuto vari interventi per la manutenzione e la
riasfaltatura della rete stradale comunale, per un costo
complessivo di 143.000 euro; in particolare, i lavori più con-
sistenti hanno riguardato: via Pietraguisa, via Toggiano, via
La Campagna, via Santa Giulia, via Raggiola, via Boschet-
ti, via Il Poggio, via Piola, il piazzale delle scuole, il piazza-
le a Boccassuolo, oltre ovviamente alla chiusura delle bu-
che sulla base delle segnalazioni.

- Sono stati appaltati e sono iniziati i lavori di messa in
sicurezza, tramite il ripristino della scarpata di valle, di via

Casa Buratta, a Montemolino presso la località “Canalac-
cio”, per un costo di 120.000 euro.

- Si stanno completando gli interventi di taglio piante e di
pulizia del verde in località “Casa Papa Giovanni XXIII” e
lungo la parte bassa di via Santo Stefano, per un totale di
58.000 euro (progetto Atersir).

- A Palagano si sta realizzando la condotta primaria che
passa dal centro di via Toggiano fino al campo sportivo e
che serve a risolvere problemi che da diversi anni interes-
savano il centro del paese, inoltre servirà anche in funzione
delle nuove strutture che sorgeranno nella parte bassa.
Proprio per questi interventi, ci scusiamo per i disagi arre-
cati nella zona e ringraziamo le persone che abitano nel-
l’area stessa per la comprensione e la grande disponibili-
tà.
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Nuovo depuratore
di Monchio Ca' Grande

Nuovo depuratore
di Costrignano Castellaccio

I progetti dei nuovi depuratori coinvolgono la protezione della naturalità dell'ambiente ecosistemico, garantendo un miglio-
ramento nelle conndizioni ambientali a seguito della dismissione dell'esistente fossa imhoff e la realizzazione di impianti

dotati delle migliori tecnologie ed accorgimenti per la riduzione di tutti i possibili impatti ambientali.
La soluzione con tecnologia a biorulli proposta nei nuovi impianti è quella a minor impatto ambientale, tanto che la provincia
di Modena con circolare n. 131232 del 29/12/2008 ha stabilito che è possibile ridurre la fascia di inedificabilità intorno ai

depuratori da 100 metri a 50 metri.
I progetti sono stati approvati in seguito all'emissione dei pareri favorevoli deli Enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi
(Soprintentenza Archeologica, ARPAE, AUSL, Provincia di Modena, Comune di Palagano, Unione dei Comuni del Distretto

Ceramico). La scelta della localizzazione dei nuovi impianti, condivisa con il Comune, è strettamente legata alla posizione
degli scarichi e del recettore, onde evitare ingenti opere di rete e dispendio energetico per il sollevamento dei reflui. È inoltre
vincolata alle caratteristiche geomorfologiche del sito.

Impatto visivo: l'intervento si colloca in un contesto collinare. Sono stati adottati accorgimenti atti a mitigarne l'effetto visivo,

costituiti da una cortina di siepi di schermatura all'esterno dell'area recintata dell'impianto.
Odori: tutti gli stadi dell'impianto sono dotati di copertura appositamente per ridurre al minimo le esalazioni.
Rumori: al fine di limitare il più possibile le emissioni sonore il progetto prevede l'adozione di insonorizzazione e l'installa-

zione della soffiante (unico elemento impattante acusticamente) all'interno di un vano tecnico.
Considerata la distanza delle abitazioni dall'impianto l'impatto acustico e quello odorigeno non produrranno disagi alla
popolazione residente.

Suolo: tutte le vasche saranno impermeabili e a perfetta tenuta idraulica, in modo da evitare percolazioni di liquami nel
sottosuolo.
Qualità dell'acqua: le acque scaricate presenteranno caratteristiche qualitative migliori, sia in termini sanitari che ambien-

tali rispetto allo stato di fatto.

- Abbiamo compiuto diversi interventi nelle aree cimiteriali
comunali: dal cancello del cimitero di Boccassuolo, al
muretto lungo il selciato a Palagano, mentre a Costrigna-
no è stata acquistata la scala per raggiungere in sicurezza
i forni più in alto.

- Proseguono interventi importanti sul tema fognature e depurazione a Monchio e a Costrignano: i lavori mirano alla
realizzazione di due nuovi depuratori progettati e voluti per fornire un servizio prezioso nelle due frazioni più grandi del
nostro Comune. Vista la consistenza del progetto e il suo costo, vi proponiamo qui di seguito anche alcune schede
descrittive, che brevemente riassumono cosa si sta realizzando:

- Abbiamo realizzato il primo stralcio di lavori della piazza
antistante la Chiesa di Monchio.
Purtroppo gli interventi procedono un po’ a rilento a causa
di lungaggini burocratiche con il Ministero per gli affari re-
gionali; contiamo di ripartire a breve con la seconda parte
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vori presso gli spogliatoi del campo sportivo di Boccassuo-
lo e gli interventi programmati presso gli spogliatoi del campo
di Palagano; inoltre, nel rispetto degli intenti, l’Amministra-
zione Comunale sta provvedendo all’acquisto del terreno
su cui si trova il campetto di Monchio, che dovrebbe esse-
re concluso e formalizzato entro la fine dell’anno.

- Abbiamo stanziato un fondo apposito per garantire contri-
buti alle famiglie dei bambini che frequentano gli asili nido
(sul sito del comune trovate tutte le informazioni in merito
oppure potete rivolgervi direttamente all’ufficio scuola), il
fine è quello di abbattere il costo delle rette. Stiamo inoltre
progettando la realizzazione di un asilo nido comunale da
fare partire già il prossimo anno.

- Nonostante il vertiginoso aumento dei costi di tutte le
materie prime e le difficoltà nell’edilizia durante il periodo
del Bonus 110%, il progetto del “Giardino del Castagno”
sta procedendo, anche se, rispetto al business plan inizia-
le i costi preventivati sono aumentati del 37% circa. La
società realizzatrice terrà una conferenza stampa congiunta
il 27 dicembre 2022, proprio in occasione del patrono di
Palagano, San Giovanni, presentando alla cittadinanza il
progetto definitivo e lo stato dell’arte.
Insieme all’Amministrazione comunale, verrà svelato an-
che l’iter di avviamento della nuova scuola per operatori
socio sanitari (O.S.S.), il cui primo corso partirà già in pri-
mavera.

Quelli sopra elencati sono solo i principali interventi degli
ultimi mesi di un anno estremamente complicato, perché
mai avremmo pensato che dopo l’emergenza del COVID-
19 (non ancora terminata) avremmo dovuto assistere ad
una guerra in Europa e ad una crisi energetica ed econo-
mica di proporzioni enormi.
Come tutte le famiglie e le attività commerciali, anche l’Am-
ministrazione Comunale deve fare fronte a bollette di luce
e gas quasi triplicate, dovendo accantonare risorse impor-
tanti che avremmo speso diversamente, spesso costrin-
gendoci così a dover cambiare i programmi e a veder ral-
lentare diverse attività in essere. Nonostante questo, ci
abbiamo tenuto a presentarvi alcuni dei recenti interventi
per dimostrare concretamente come, nonostante le diffi-
coltà, non ci siamo fermati, provando costantemente a
potenziare i servizi, le forme di assistenza e gli aiuti alla
cittadinanza. Abbiamo, ad esempio, abbassato la tassa
Tari di 30.000 euro (non molto, ma meglio di niente…);
abbiamo elaborato e messo in campo un preziosissimo
progetto assieme al Dottor Lecce e all’Avap di Palagano
per fare fronte alla mancanza del medico di base di Costri-
gnano e Monchio, mantenendo gli ambulatori su entrambe
le frazioni e trovando le risorse per una figura di segretaria,
in più contiamo di riuscire ad aumentare già dalle prossi-
me settimane le ore di presenza dell’infermiere tramite
AUSL.
Dato che ci avviciniamo al Natale, vogliamo fare un appello

dei lavori.

- Abbiamo realizzato il progetto “Balugina il Giorno” presso
la Buca di Susano. Ideato da Andrea Casoni, progettato
dal fumettista Marino Neri e finanziato da Iris Ceramiche
(per la realizzazione delle lastre) e dal Comune di Palaga-
no. L’opera verrà terminata e inaugurata in occasione della
commemorazione del 18 marzo 2023.

- A livello sportivo, l’Amministrazione si sta confermando
sempre al fianco delle numerose polisportive e associazio-
ni dilettantistiche territoriali, sostenendole in vario modo a
seconda delle loro peculiarità ed esigenze. Siamo consa-
pevoli che lo sport rappresenti non solo un servizio prezio-
so per la cittadinanza (in termini di benessere fisico, ag-
gregativo, sociale, educativo…), ma anche un rilevante vo-
lano per il turismo, infatti quasi quotidianamente le struttu-
re sportive comunali (dai campi, al Palazzetto fino al sinte-
tico) ospitano corsi, partite, allenamenti e appuntamenti
vari, richiamando in paese persone di tutte le età; in vista
dell’estate, poi, si sta progettando una nuova offerta sporti-
vo-ricreativa ad hoc. Per la manutenzione degli impianti
sportivi, solo nell’ultimo periodo sono stati completati i la-
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GRUPPO DI
MINORANZA

alla nostra comunità, affinché noi tutti cerchiamo di rima-
nere più uniti che mai, perché partecipazione e collabora-
zione sono sempre le risorse migliori per affrontare le diffi-
coltà e le continue sfide che la quotidianità ci pone. Se
saremo in grado di continuare a sentire Palagano come il
nostro bene comune, tutti insieme sapremo sostenere
meglio le attività locali, miglioreremo i servizi, accrescere-
mo il senso civico e, soprattutto, riusciremo ad occuparci
meglio delle persone più in difficoltà.
Faccio appello ancora e come sempre alla vostra genero-

sità, volendo ricordare ad esempio le persone ucraine che
stiamo ospitando e che necessariamente hanno ancora
bisogno di aiuto: con la guerra che continua e con conse-
guenze sempre più tragiche, non escludiamo che arrivino
altri rifugiati e che, quindi, ci sia sempre più richiesta di
assistenza (per chi può e vuole, si può sempre fare anche
una donazione sul conto della Caritas parrocchiale).

Nel salutarvi, auguriamo di cuore a tutti voi un sereno Nata-
le e un felice anno nuovo.

Un anno in consiglio comunale

A un anno dall’insediamento del nuovo Consiglio Comuna-
le è tempo di fare, e presentare ai concittadini, un riassun-
to dell'attività del Gruppo di minoranza costituito da Giu-
seppe Fontana, Elisabetta Gazzetti, Sabrina Guigli.
Ci preme sottolineare come in Consiglio, sin dalla seduta
di insediamento, si sia costituito un clima di serena colla-
borazione. Abbiamo apprezzato le conferenze dei capigrup-
po, dalle quali abbiamo avuto la possibilità di ottenere mag-
giori informazioni.
Il “peso” della minoranza sulle decisioni della maggioranza
è stabilito dalla matematica e dalla legge: 3 voti contro 8.
Intuitivo capire come un eventuale “scontro a 2” si risolva
sempre e comunque a favore della maggioranza.
Fare opposizione non consiste, quindi, nel mettersi di tra-
verso sempre e comunque “a prescindere”, ma collabora-
re, controllare, consigliare, richiedere, informare i cittadini.
Questo per spiegare, specialmente ad alcuni dei nostri elet-

tori, che si domandano come la nostra presenza non sia
così efficace come invece si aspettavano in tema di cam-
biamenti radicali.

Ribadiamo che stiamo svolgendo il nostro ruolo con un
esercizio critico e propositivo, in costante impegno e dedi-
zione, tendente a migliorare, tramite sollecitazioni, l’attivi-
tà di chi governa.
Nel 2021 si sono svolti 3 consigli, 7 nel 2022 ai quali abbia-
mo sempre partecipato.
Abbiamo chiesto e ottenuto che i documenti per il consi-
glio vengano consegnati per mail, per avere più tempo e
possibilità di analisi e approfondimento, il regolamento pre-
vede entro 24 ore prima del consiglio.
È stato evidenziato da parte nostra la necessità di affronta-
re la problematica  della carenza  ormai davvero grave dei
medici di base, in accordo anche con gli altri comuni mon-
tani ed eventualmente coinvolgendo tutta  la popolazione,
per ottenere soluzioni adeguate.
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Interrogazioni
Abbiamo presentato quattro interrogazioni con richiesta di
risposta scritta.
- Centro Servizi Parco di Santa Giulia e gestione Parco,
dopo avere saputo della disdetta data dal gestore. Dal no-
stro punto di vista il Parco e il Centro Servizi hanno neces-
sità di un migliore funzionamento di un coordinamento mag-
giore tra i soggetti coinvolti, inclusa la Provincia.
- Spazi di socializzazione per i giovani e regolamento di
utilizzo. Anche a fronte di alcuni interventi sui ragazzi che
li utilizzano.
- Problematiche risoluzioni circa il funzionamento del ri-
scaldamento delle scuole medie.
- Strutture Pubbliche ricettive e costi.
Abbiamo ottenuto risposte puntuali, ma su alcuni temi ab-
biamo rilevato la necessità di un confronto maggiore e più
dettagliato, soprattutto sulle modalità di comunicazione alla
popolazione di regolamenti e modalità.

Abbiamo votato a favore delle proposte che secondo noi
andavano incontro alle necessità del Comune.
Prima fra tutte il depuratore di Monchio, struttura utilissi-
ma e necessaria. Questo anche se qualcuno la voleva un
po’ più giù o un pò più sù o un po’ più in là. Accontentare
tutti non è facile e ci siamo impegnati a cercare di spiega-
re, in accordo con la Maggioranza, la necessità e la bontà
dell’opera che ha richiesto, ovviamente, alcuni compromes-
si, ma ben progettata ed in fase di buona costruzione.
 Abbiamo votato contro ad altre proposte che non abbiamo
ritenuto idonee o bisognose di migliorie.

Perché abbiamo votato contro
il Bilancio di Previsione.
Il bilancio è un atto politico, è il vero atto di indirizzo del-
l’Amministrazione, dove si vede se le belle parole si con-
cretizzano. Non è cosa semplice ed immediata entrare nel
merito delle scelte, difficile anche proporre emendamenti.
È un bilancio che recepisce prevalentemente esigenze di
ordinaria amministrazione.
A nostro avviso l’aliquota dell’addizionale comunale all’IR-
PEF si sarebbe potuta ridurre, come si sarebbe potuto ra-
gionare sugli importi delle altre aliquote, avendo comunque
nel complesso un bilancio in equilibrio. Non abbiamo trova-
to alcuni progetti che erano stati definiti durante la campa-
gna elettorale, all’interno dei documenti, alcun progetto
relativo all’asilo nido.  Aspettiamo fiduciosi che tale opera
venga finanziata dal bando di rigenerazione culturale e so-
ciale dei borghi storici del PNRR, come ci è stato detto in
sede consiliare.
Nell’ultimo consiglio, che si è tenuto il 27 ottobre, abbiamo
fatto richiesta della costituzione di una commissione per i
progetti sull’energia, in particolare sulle comunità energeti-
che, per fare fronte alle difficoltà che stiamo vivendo. Da
parte del sindaco c’è stata disponibilità di ragionare insie-
me. E presto ci sarà un incontro ristretto per confrontare le
proposte.

Temi ancora irrisolti su cui chiederemo riscontri
fattuali e punteremo la nostra attenzione e su cui
informeremo puntualmente i cittadini.
- Casa del Castagno.
In campagna elettorale si era affermato che sarebbe stata
pronta nel corso del 2022. Al momento le cose sembrano
ancora in alto mare.

-Casa Papa Giovanni.
La cattedrale nel deserto, che ormai da decenni è lasciata
decadere senza che ci sia una progettualità effettiva. Una
situazione grave per una struttura che ha enormi potenzia-
lità di sviluppo. Dalle varie amministrazioni che si sono
succedute negli anni sono state fatte tante proposte, ma
la situazione è tristemente ancora sotto gli occhi di tutti

- Biciclette elettriche e colonnine di ricarica.
Abbiamo lasciato passare l’estate nella speranza di vede-
re il reale utilizzo delle bici elettriche acquistate dal comu-
ne per offrirle all’uso di cittadini e villeggianti. Ad oggi pare
che siano ancora stoccate in un magazzino e comunque
questa estate non si sono viste in giro. Faremo una interro-
gazione per sapere con esattezza costi e intenzioni future.
Naturalmente gli argomenti sono tanti altri e puntualmente
li presenteremo e li discuteremo nei prossimi Consigli Co-
munali.
Abbiamo mantenuto la promessa elettorale di collaborare
fattivamente per le migliorie che possano portare benesse-
re e soddisfazione a tutti i cittadini del Comune.
Un ultimo paragrafo, che oggettivamente non coinvolge l’Am-
ministrazione locale, ma che può e deve indurre riflessioni
anche locali e che vogliamo sottolineare, è lo scollamento
fra le scelte “politiche” della popolazione di tutti i Comuni
montani, e non solo, e la parte politica finora dominante
che sostiene anche l’Amministrazione di Palagano.
Il messaggio delle elezioni politiche è inequivocabilmente
chiaro: si chiede un cambiamento. Si chiede di cambiare
politiche economiche e sociali. Si chiede una maggiore
attenzione alle necessità reali della gente.
Mentre in periferia, come da noi, si lavora tutti assieme in
questa direzione con grande fatica ed impastoiati in una
burocrazia asfissiante, in altre sedi appaiono completamen-
te avulsi dalla realtà.
Anche i vari Bonaccini, Tomei, ecc... che tante volte sono
apparsi sulla scena a Palagano per inaugurare, presenzia-
re, promettere e… mangiare tortellini potrebbero e dovreb-
bero fare di più per le nostre Comunità.
Speriamo tutti in un miglioramento.

Cogliamo l’occasione, ringraziando come sempre l’ospita-
lità offertaci da la Luna, per augurare a tutti i cittadini, al
Sindaco e all’Amministrazione intera, buone feste.

Giuseppe Fontana
Elisabetta Gazzetti

Sabrina Guigli
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Gabriele Monti

Si fa un gran parlare di Europa, da un
po' di tempo; ultimamente, poi, con la
pandemia prima e con la guerra in
Ucraina poi, il concetto di Europa uni-
ta è andato via via sbiadendo, assu-
mendo e perdendo a fasi alterne, di
significato.
Se con la pandemia c'era stata una
risposta corale e pronta ad affrontare
un problema nuovo, sconosciuto, ma
molto pericoloso, come si è poi visto,
non altrettanto è stato l'atteggiamento
della Comunità nei confronti della guer-
ra scoppiata con l'invasione dell'Ucrai-
na da parte dei russi. Ora, poi, con la
crisi energetica scoppiata con il razio-
namento del gas russo, che ha porta-
to alcuni stati a prendere iniziative uni-
laterali, superando e andando contro
le disposizioni che quegli stessi paesi
avevano sottoscritto, mi viene da pen-
sare e mettere in dubbio il concetto

stesso di UNIONE EUROPEA.
Ma facciamo un po' di storia: il nome
"ereb” (occidente) viene fatto risalire ai
tempi dei Fenici, che con quel nome
indicavano i territori a ovest  della Siria
fino allo Stretto di Gibilterra, in con-
trapposizione ad Asia, nome che indi-
cava i territori ad oriente.
Un'altra teoria indica un'origine dalla
mitologia greca: Europa e Asia, secon-
do Esiodo, sarebbero entrambe figlie
di Oceano e di Teti.
Veniamo, però, a tempi più recenti; al-
l'indomani della Prima Guerra Mondia-
le, l'Europa si ritrova in gran parte di-
strutta e ci si rende conto che ha per-
so quel primato in campo economico,
di civiltà, di guida nel mondo, insom-
ma entra in una profonda crisi identi-
taria. In questo periodo comincia a farsi
strada un'idea di Paneuropa, in una
fase molto embrionale, certamente,
ma è da allora che si comincia a par-
lare di un'Europa unita.

ATTUALITÀ

Precursori di un'idea di Europa Unita
furono Rossi, Spinelli, Colorno e, in
esterno, Einaudi: nel 1939, nell'isola
di Ventotene, dove il regime fascista li
aveva segregati, gettarono le fonda-
menta della futura Europa unita.
Bisogna, però, arrivare al 1949, non a
caso all'indomani della seconda Guer-
ra Mondiale, per trovare la prima tap-
pa fondamentale nella costituzione del-
l'Unione Europea, con il Consiglio d'Eu-
ropa, il cui statuto fu firmato dai dele-
gati dei parlamenti di: Gran Bretagna,
Francia, Italia, Germania, Belgio, Da-
nimarca, Irlanda, Lussemburgo, Pae-
si Bassi, Norvegia e Svezia.
La creazione della CECA (Comunità
Europea del Carbone e dell'Acciaio) del
1951, i Trattati di Roma del 1956 sono
altre tappe molto importanti nel per-
corso verso l'Unione.
Ma la vita della nuova Europa, fin da
subito, è stata segnata da “incidenti”
di percorso che ne hanno segnato la

EUROPA
UNITA?

Abbiamo una

moneta comune,

una banca

centrale,

una politica

monetaria quasi

comune,

ma abbiamo

anche un'Europa

unita, solidale,

efficente e giusta?
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strada: egoismi, nazionalismi, timori
hanno interrotto o rallentato la realiz-
zazione, a cominciare da De Gaulle,
che vedeva come fumo negli occhi
un'Europa Unita e federalista e che
bloccò qualsiasi iniziativa fino a quan-
do non cedette il potere in Francia.
L'Inghilterra tenne sempre un piede
dentro e uno fuori la Comunità, perché
non accettava l'idea di un mercato li-
bero non controllato da loro stessi; la
stessa Germania, quando si sobbar-
cò il peso della riunificazione, mise i
bastoni fra le ruote dell'integrazione.
Nell'intento di superare questi blocchi
politici si pensa, dunque, di sviluppare
l'integrazione a livello finanziario, nella
speranza che l'integrazione politica
arrivi di conseguenza; i risultati sono
sotto gli occhi di tutti: abbiamo una
moneta comune, una banca centrale
che controlla e guida le banche nazio-
nali, abbiamo una politica monetaria
quasi comune, che ci mette al riparo
dalle tempeste che sempre più spes-
so si scatenano a livello planetario, ma
abbiamo anche un parlamento euro-
peo ingessato, condizionato dai tanti,
troppi veti che ogni paese, per il pro-
prio interesse, pone, rallentando deci-
sioni che devono essere prese in tem-
pi rapidi, per rispondere a temi e pro-
blemi che non aspettano.
Ne è prova l'attuale crisi del gas e il
conseguente aumento spropositato
del suo prezzo e di quello dell'energia
elettrica. Se, con il Covid si mosse
bene e rapidamente, così come nei
confronti della Russia, adottando ini-
ziative rapide, decise e coraggiose,
non altrettanto è stato nell'affrontare
l'attuale crisi del gas: già nel luglio
scorso il nostro primo ministro Draghi
aveva proposto un tetto al prezzo del
gas, ma, poiché la Germania non era
d'accordo, non se ne fece nulla; ora,
dopo tre mesi di inerzia, dopo che la
Spagna lo ha istituito, la Germania ha
messo sul piatto 200 miliardi (fuori bi-
lancio) a sostegno della sua econo-
mia, dopo che tante imprese italiane,
ma non solo, sono col cappio al collo
e rischiano di chiudere, solo adesso
si affronta il problema, fra l'altro con la
lentezza di un pachiderma, ma si ri-
schia di arrivare tardi, troppo tardi.

Ebbene, per concludere tutte queste
considerazioni, la storia della sua co-
stituzione che molto stringatamente,
ho cercato di riassumere e che indica
un percorso sempre molto faticoso, irto
di ostacoli introdotti dagli stessi stati
partecipanti, mi porta ad avere un'opi-
nione piuttosto negativa dell'Unione
Europea: così com'è strutturata e or-
ganizzata oggi, la sento lontana dai
problemi veri che assillano la gente,
distratta in un apparato burocratico ele-
fantiaco che pensa piuttosto al diame-
tro delle vongole o alla lunghezza del-
la carote, invece di affrontare i veri pro-
blemi: lavoro, parità di salari fra i vari
paesi, accoglienza dei profughi e non
girarsi dall'altra parte, lasciando la pa-
tata bollente in mano ai paesi di ap-
prodo, diritti ma anche doveri per chi
viene accolto, con politiche volte al
sostegno economico, sociale, psico-
logico, verso quei paesi che per la loro
posizione geografica sono più esposti
al fenomeno migratorio; un esercito
comune di interposizione, per non es-
sere, come adesso, la ruota di scorta
della NATO che sappiamo bene esse-
re a trazione USA.
Temo che se non si inverte la rotta, la
parabola di un'Unione Europea così
come era nei sogni di Altiero Spinelli,
Ernesto Rossi, Eugenio Colorni e Lui-
gi Einaudi sia destinata ad un declino
irreversibile e inglorioso.
La guerra in Ucraina ha messo allo
scoperto molti punti deboli dell'Unio-
ne, sta nei parlamentari di Bruxselles
e nei rispettivi governi, avere la volon-
tà, superando gelosie ataviche, rinno-
vare la volontà di arrivare finalmente e

1949, Trattato di Londra: nasce il Consiglio d'Europa

veramente a quella Unione di intenti
senza la quale saremo sempre più
marginali nel mondo.

Integrazione
Queste pagine sono state scritte in
ottobre 2022; in fase di impaginazione
del giornale, rileggendo queste righe
mi sono reso conto di quanta acqua
sotto i ponti (specie i  questi giorni di
piogge torrenziali) sia passata; e il
paragone calza come non mai, sen-
tendo quello che è emerso presso la
Commissione del Parlamento europeo.
Uno dei capisaldi della politica della
futura Europa Unita era proprio quello
dell'integrità morale degli addetti ai la-
vori, e, fino ad ora, non c'era stato al-
cun sentore di possibili tentativi di cor-
ruzione a carico dei rappresentanti
politici. Purtroppo, bisogna constata-
re che anche questo “tabù” è caduto.
Dispiace inoltre verificare che, nono-
stante ci fossero i meccanismi di con-
trollo, questi stessi sono stati aggirati
senza tanti scupoli; è riportato ad
esempio che i “lobbisti” (12 mila!), do-
vrebbero registrarsi presso un ufficio
preposto, pena l'esclusione da molte
riunioni e commissioni, ebbene que-
sta registrazione è volontaria; lascio
all'immaginazione del lettore le conclu-
sioni.
Ecco, tutto questo non fa che confer-
mare, anzi rafforzare, la mia opinione
sull'Europa, i suoi organismi di gestio-
ne e controllo. Speriamo che, come in
ogni crisi, aver scoperto questo pen-
tolone schifoso, possa essere la mol-
la per migliorare, se non perfezionare
il sistema.

ATTUALITÀ



30 la LUNA nuova - Dicembre 2022

proiezioni fino al 26 gennaio 2023proiezioni fino al 26 gennaio 2023proiezioni fino al 26 gennaio 2023proiezioni fino al 26 gennaio 2023proiezioni fino al 26 gennaio 2023

oreoreoreoreore

21.0021.0021.0021.0021.0029 DICEMBRE 29 DICEMBRE 29 DICEMBRE 29 DICEMBRE 29 DICEMBRE 20222022202220222022
oreoreoreoreore

21.0021.0021.0021.0021.005 GENNAIO 5 GENNAIO 5 GENNAIO 5 GENNAIO 5 GENNAIO 20232023202320232023

oreoreoreoreore

21.0021.0021.0021.0021.0012 GENNAIO 12 GENNAIO 12 GENNAIO 12 GENNAIO 12 GENNAIO 20232023202320232023
oreoreoreoreore

21.0021.0021.0021.0021.0019 GENNAIO 19 GENNAIO 19 GENNAIO 19 GENNAIO 19 GENNAIO 20232023202320232023



31la LUNA nuova - Dicembre 2022

oreoreoreoreore

21.0021.0021.0021.0021.0026 GENNAIO 26 GENNAIO 26 GENNAIO 26 GENNAIO 26 GENNAIO 20232023202320232023

Sono autorizzati a raccogliere le sottoscrizioni:

Nadia Marasti, ditta Edilart Marasti (Ferramenta) Via XXIII Dicembre, 35  Palagano •  Ricchi Bruno,

Assicurazioni Via XXIII Dicembre, 85  Palagano •  In occasione delle proiezioni cinematografiche.

In ottemperanza ai
regolamenti in materia di

assicurazione
e di tutela dei diritti

cinematografici
possono assistere alle

proiezioni solo gli iscritti
all’associazione culturale

 “la LUNA”.
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I frutti
antichi
dimenticati

I frutti
antichi
dimenticati
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Gabriele Monti, Davide Bettuzzi

In considerazione dell'apprezzamento che l'argomento trat-

ta sul Lunario 2022 ha avuto, continua la presentazione dei

"frutti dimenticati" nella nostra terra.

Per “frutti dimenticati” si intendono quelle produzioni fruttico-

le quali nespole, sorba, pera volpina, mela cotogna, corbez-

zolo, corniolo, melograno, prugnolo ed altre, ottenute in pre-

valenza in aree marginali collinari e montane, che in passa-

to erano diffusamente conosciute ed utilizzate dalle popola-

zioni locali nell'ambito di un'economia agricola di auto sus-

sistenza, all'interno di un utilizzo poco più che familiare e

che oggi vengono raramente coltivati. Questi frutti rischiano

la vera e propria estinzione e con questo il perdersi di tradi-

zioni culturali e culinarie tipiche della dimensione contadina.

L'arte di coltivare queste piante è un'antica pratica traman-

data di generazione in generazione, in un agro-ecosistema

particolarmente adatto alle coltivazioni arboree montane, fa-

vorite da un clima asciutto, da una forte intensità e qualità di

radiazione solare, dall'escursione termica diurna-notturna,

da copiose rugiade, da un'ottima impollinazione. Il progres-

sivo allontanamento dalla campagna ha lasciato queste col-

tivazioni in uno stato di abbandono che ha messo a rischio

la ricchezza genetica dei nostri territori. Il patrimonio locale, frutto di tanto lavoro da parte di ganerazioni di

contadini, va salvaguardato e valorizzato per impedirne la scomparsa.

C'era una volta il brolo, orto magico e

misterioso in cui crescevano decine di

piante che producevano frutti fantastici

di tutti i colori e di tanti sapori. Un muro

di sassi lo circondava per tenere lonta-

no la gente che vi abitava intorno e im-

pedirle di entrare a cogliere i meraviglio-

si frutti che pendevano dai rami delle

piante. Abbattuti i muri, i broli sono quasi

tutti spariti o si sono inselvatichiti e con

essi sono scomparse tante piante da

frutto. Dove sono gli azzeruoli? Le coto-

gne? L'uva spina? Dove il biancospino

con i suoi candidi fiori? Che si fa? Reci-

tiamo il requiem? Piangiamo di malinco-

nia? Ci mettiamo in allarme dopo che

sono scappate le vacche dalla stalla?

Assolutamente no. Non siamo ancora

al camposanto della biodiversità. Risco-

priamo i frutti dimenticati, insoliti, antichi,

la loro storia e il tanto bene che hanno

fatto e che sono pronti a fare ancora.

Questa è l'introduzione del libro di Mo-
rello Pecchioli “I frutti dimenticati” (ed.
Gribaudo) che rispecchia in maniera per-
fetta lo spirito che anima questa nostra
azione che vorrebbe diventare una vera
e propria rubrica nel nostro giornale.
Naturalmente, mentre il libro riporta frut-
ti dimenticati a livello nazionale, noi ri-
porteremo solamente quei frutti che ci
riguardano più da vicino. In questo nu-
mero parliamo della castagna.
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Il castagno europeo (Castanea sativa)

è una della più importanti essenze fo-
restali dell'Europa meridionale, in
quanto ha risposto ai molteplici impe-
gni e utilizzi richiesti dall'uomo fin dal-
l'antichità. È stato, infatti, coltiva-
to, oltre che per la produzione di le-
gname per i più molteplici impieghi, per
la legna da ardere, nonché per il frut-
to, la castagna che ha costituito un'im-
portante e, in particolari contesti, fon-
damentale, risorsa alimentare.
Il castagno è una pianta arborea con
chioma espansa ed un'altezza varia-
bile dai 10 ai 30 metri; è una specie
molto longeva, può diventare addirittu-
ra plurimillenario, lo troviamo in tutta
la regione circummediterranea, dalla
penisola iberica fino alle regioni del
Caucaso prossime al Mar Nero; lo tro-
viamo nel Nord Africa come in Turchia,
in Inghilterra come in Sicilia: la sua
presenza è, però, molto frammentata
in quanto dipendente dalla natura ge-
ologica del terreno.
Incerta l'origine di questa pianta, in
passato si riteneva che la specie fos-
se originaria del bacino sud-orientale
del Mar Nero; secondo studi più re-
centi, si ritiene che il castagno duran-
te l'ultima glaciazione abbia trovato ri-
fugio in alcune limitate zone dell'Euro-

pa: la più grande sarebbe localizzata
nel Caucaso, ma se ne trovano in Ita-
lia nell'Appennino settentrionale, lago
di Garda, colli Iberici, in Spagna, in
Francia e in Grecia. La massima diffu-
sione ebbe inizio con i Greci, amplia-
ta con i Romani, proseguì ininterrotta-
mente fino alla fine del Medioevo ad
opera degli ordini monastici; a partire
da Rinascimento, probabilmente in
concomitanza con i progressi tecnici
in agricoltura, comincia la crisi del ca-
stagno e da allora fino all'ottocento si
assiste ad un lento e progressivo ab-
bandono di questa pianta. Alla fine del-
l'Ottocento inizia il vero e proprio de-
clino, molteplici le cause: il cambia-
mento delle abitudini alimentari, l'intro-
duzione di materiali alternativi al legno
come metallo e plastica, la crisi del-
l'industria del tannino, il crescente in-
teresse verso altre specie forestali, tutti
questi fattori hanno portato a relegare
il castagno ad un uso marginale come
legno, mentre la castagna è diventata
una goloseria da consumare nella sta-
gione autunnale.
Quello che nei primi decenni del se-
colo scorso ha salvato dalla fame in-
tere generazioni della nostra popola-
zione, si vede ora ridotto ad una com-
parsa sulle nostre tavole in autunno. A

camminare nei castagneti, o meglio,
provare a camminare, perché ormai
sono sepolti dai rovi, si vede uno spet-
tacolo che fa rabbrividire: intere zone
di castagni in piedi secchi. La casta-
gna non è più considerata una risorsa
economica, se non in piccoli casi, for-
se una politica di maggior sostegno
ad esperimenti, che comunque ci
sono, potrebbe migliorare la situazio-
ne.
Come si diceva poc'anzi, la castagna
ha costituito un alimento quasi com-
pleto nella dieta dei nostri nonni: pote-
vano (e possono) essere consumate
arrostite sul fuoco vivo oppure bollite
magari insieme ai “pér aval”; macinate
però, offrivano il più ampio modo d'im-
piego, a cominciare dalla polenta, per
passare al “mistoc”, una sorta di pa-
gnottella cotta al forno; i “fritloz”, frit-
telle che si accompagnavano benissi-
mo con ricotta; i “necc” sorta di ciac-
cio ma dolce, anche questo condito
con ricotta; i “burg”: le castagne sec-
che venivano cotte nel latte e mangia-
te come minestra; i “mnufach” come
la polenta, ma molto più tenera e ac-
compagnata nel piatto dal latte; e, per
finire, la torta di castagne: un tripudio
di sapori, anche esotici, di aromi e di
energia.

CASTAGNO
Coltivato, oltre che per la produzione di

legname per i più molteplici impieghi,

per la legna da ardere, nonché per il

frutto, la castagna, che ha costituito

un'importante e risorsa alimentare.
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Le castagne, simbolo della stagione autunnale, non
dovrebbero mai mancare sulle nostre tavole. Sono,
infatti, ricchissime di proprietà e, come la tradizione
contadina insegna, possono sostituirsi a una fonte
di carboidrati. Le castagne sono ricche di nutrienti
ed energia. In particolare, contengono: carboidrati
complessi, fibre, vitamine del gruppo B, ferro, po-
tassio, fosforo, calcio, magnesio, antiossidanti. Gra-
zie all’alto contenuto di fibre, le castagne hanno un
elevato potere saziante e possono essere consu-
mate a fine pasto, per favorire il senso di sazietà.
Inoltre, le fibre rallentano l’assorbimento dei nutrienti
e aiutano a regolare i livelli di zucchero e colesterolo
nel sangue. Sono ricche di carboidrati complessi,

Incidere con un coltellino affilato le castagne, disporle sulla
placca del forno e cuocere a 180° per mezz'ora, oppure, se
si dispone della padella bucherellata, fatele arrostire a fiam-
ma vivace girandole in modo che cuociano uniformemente.
Un trucco per ottenere delle ottime caldarroste in padella è
quello di bagnare le castagne durante la cottura: questo per-
metterà alle caldarroste di cuocere mantenendo parte della
loro umidità, e rimanendo così, più morbide.
Quando saranno cotte avvolgerle in uno strofinaccio pulito,
chiuderlo per 5-10 minuti: servirà a far staccare meglio le caldarroste perfette dal guscio. Una volta sbucciate e ripulite
della pellicina possono essere consumate così come sono, ma possono diventare anche un diverso contorno per polli e
tacchini arrosto e per piatti salati in genere.
Altro modo di presentarle: dopo averle irrorate con burro fuso a bagnomaria, insaporito con pizzico di sale e pepe e
profumato con una foglia di alloro.
Tempi moderni. Le castagne possono essere cotte anche con la friggitrrice ad aria a 160 °C per circa 15 minuti o
comunque fino a che il taglio delle castagne non sarà ben aperto.

LA CASTAGNA

CALDARROSTE

pertanto possono sostituire una porzione di cereali
o pane: una valida alternativa in caso di intolleranza
al glutine! La presenza di amidi e zuccheri semplici
la rendono un’ottima fonte di energia.

Valori nutrizionali di 100 grammi di castagne.
kcal/kj; 193/821;  acqua 42,4 grammi; carboidrati 41,8
grammi; zuccheri 10,7 grammi; proteine 3,7 gram-
mi; grassi 2,4 grammi; grassi saturi 0,4 grammi; fi-
bra totale 8,3 grammi.
Una porzione di 100 g di castagne ricopre il 15% del
fabbisogno di folati di un adulto e il 26% di vitamina
B6.

Possono essere consumate bollite, in arrosto,
essicate o trasformate in farina da utilizzare per
dolci, polente ed altri piatti.

Mettete le castagne in una pentola con acqua tiepida e  fate-
le bollire per circa 35 minuti (il tempo può essere maggiore
per castagne di grosse dimensioni).
La varietà di castagna più indicata e la pastonese.

Possono essere cotte insieme alle castagne anche pere vol-
pine (pèr aval): profumi e sapori speciali, di una volta.
Le castagne bollite sono buonissime da mangiare così, al
naturale, oppure da utilizzare come base per ricette dolci e

salate. Inoltre, lessare le castagne è un ottimo modo per conservarle. Una volta bollite, infatti, le castagne possono
essere conservate sottovuoto oppure congelate.

CASTAGNE BOLLITE
(BALLUCCI)
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È il dolce povero della fame prodotto con le castagne macinate
in farina come ingrediente cardine e l’aggiunta di pochi altri ingre-
dienti, ciò che si poteva racimolare o trovare in dispensa. Per
questo motivo la ricetta originale del castagnaccio non esiste:
partendo da un ingrediente base come la farina di castagne il
resto degli ingredienti era dettato da ciò che era presente in di-
spensa nel giorno della preparazione del dolce, come pezzi di
formaggio o farina di ghiande; a seconda degli ingredienti aggiun-

ti il castagnaccio assumeva così sapori diversi, alcuni anche molto contrastanti, dettati, però, dalla vitale esigenza di
sfamarsi con il poco che si aveva. Con il tempo e con il migliorarsi delle condizioni socio-economiche italiane si delineò
una ricetta che ora chiameremmo “tradizionale” del castagnaccio, composta da precisi ingredienti (subentrano ad esem-
pio i pinoli e l’uvetta sultanina, non presenti in natura in Appennino).

Ingredienti. Farina di castagne 500 grammi, acqua tiepida 750 ml, uvetta sultanina 70 grammi, pinoli 60 grammi, sale,
olio oliva 150 grammi.

Preparazione. Porre a mollo in una tazza d’acqua tiepida l’uvetta sultanina per qualche minuto e, mentre si ammorbi-
disce, prendere una terrina e iniziare la preparazione del composto: versare la farina setacciata, l’acqua, un poco alla
volta, e qualche pizzico di sale. Mescolare con energia per evitare il formarsi di grumi. Dopodichè unite l’olio EVO a filo,
mescolando sempre il composto. Incorporate metà porzione di pinoli e uvetta (dopo averla strizzata e scolata per bene)
e mescolate. Infine, ponete il composto in una teglia oliata, aggiungete sulla superficie il resto di pinoli e uvetta e
infornate in forno preriscaldato a 180° per 40 minuti circa.
Se vedete il comparire di crepe sulla superficie del castagnaccio non allarmatevi, è normale! Anzi, dovute a causa delle
alte temperature del forno, sono il segno distintivo di un ottimo castagnaccio!

CASTAGNACCIO

Acqua, sale e farina di castagne erano i soli tre ingredienti
necessari per la realizzazione delle gustose frittelle di ca-
stagne, oltre all’olio d’oliva nel quale friggerle, mentre oggi
non è inusuale aggiungere anche l’uvetta sultanina. Ecco la
ricetta

Ingredienti.
Farina di castagne, acqua, sale. Olio per friggere.

Preparazione.
In un ampio contenitore stemperare la farina di castagne

con l’acqua in modo da ottenere una pastella abbastanza densa. Aggiungete un pizzico di sale e mescolare. In una
padella scaldate abbondante olio d’oliva e friggete a cucchiaiate il composto cremoso appena realizzato. Spostate su
carta assorbente e mangiate ben caldi, meglio se insieme a buona ricotta fresca. Nella versione più moderna viene
aggiunta all'impasto uva sultanina, precedentemente messa in ammollo in acqua per 15-20 minuti.

FRITTELLOZZI

Il giorno che si faceva il pane, una volta sfornate le pagnotte cotte venivano
posti nel forno alcora caldo i Mistoc.

Ingredienti
Farina di castagne, acqua.

Preparazione
Impastare la farina di castagne in acqua fino ad ottenere un impasto morbido, ma consistente. Formare dei piccoli panini
allungati ed informare. Quanto si è formata una crosta croccante togliere da forno.

MISTOC
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Il metato è un piccolo edificio o locale destinato alla essiccazione delle
castagne.
La superficie media del metato, in pianta, è di 10-20 m²; l'intero ambiente
è suddiviso in due spazi attraverso un graticcio o caniccio orizzontale,
posto all'altezza di circa 180–220 cm da terra.
Il graticcio è costituito da assicelle rimovibili in legno, installate parallela-
mente, con le estremità inserite all'interno di scanalature ricavate in due
pareti contrapposte o appoggiate su due travi parallele. Ciascuno dei due

locali, di solito, ha una propria apertura di accesso dotata di portello.
L'apertura relativa allo spazio superiore al graticcio, è rappresentata da una finestra laterale che viene utilizzata per
caricare le castagne via via che vengono raccolte nel castagneto.
L'apertura relativa alla parte inferiore è di solito posta sulla facciata del metato e serve, oltre che per accendere,
alimentare ed attizzare il fuoco, anche per recuperare le castagne al termine del processo di essiccazione.

Ingredienti
Farina di castagne, acqua, sale.

Preparazione
In una pentola capiente, portare a ebollizione l’acqua, leg-
germente salata. Appena l’acqua bolle, aggiungere, poca
alla volta, la farina di castagne setacciata, mescolando di
continuo con un cucchiaio di legno, fino ad ottenere un
impasto molto morbido e senza grumi.
Fate sobbollire per circa 30 minuti.
Appena pronta, versate il composto nei piatti e servite ben
caldo, versandovi sopra alcuni latte, panna fresca o ricotta, ben freddi.

MNUFACH' (MENAFREGOLI)

Per accompagnare piatti salati, specialmente i secondi di
carne o anche portate con le patate.

Ingredienti. Castagne 250 grammi, latte 200 ml, burro
50 ml, parmiggiano reggiano grattugiato 2 cucchiai, sale,
pepe.

Procedimento
Lavare le castagne e metterle a bollire in abbondante ac-
qua per circa 30-40 minuti. Una volta cotte, scolare le
castagne e spellarle finché sono ancora calde, altrimenti

questa operazione diventerà più difficile.
Una volta spellate tutte le castagne, metterle in una casseruola con il burro e farle rosolare per qualche minuto. Poi
aggiungere il latte, sale e pepe e continuare la cottura per altri dieci minuti circa.
Frullare il tutto in maniera tale da ottenere un composto liscio. Se necessario, aggiungere dell’altro latte.
Rimettere il composto nella pentola e aggiungere il formaggio grattugiato. Aggiustare di nuovo di sale e pepe.
Servire il purè di castagne; questo piatto è ottimo sia caldo che freddo.

PURÈ DI CASTAGNE

IL METATO
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Luciano Casolari

Le castagne si raccoglievano in usru-

dn (autunno), in de carner o in del bi-

sac da coll, poi opportunamente sud-
divise in di bgung (bigonci) venivano
stese nel metato sui canic'.
L'operazione durava parecchi giorni e
la famiglia attendeva alle castagne con
grande cura, in quanto rappresentava-
no il principale mezzo di sostentamen-
to per l'inverno. Un grande ciocco ve-
niva mantenuto ad una combustione
ottimale per tutto il periodo. Terminate
queste operazioni si procedeva alla
spulatura per ottenere le "chichine"
(castagne secche) con la vassura, la

pilla e e graffj. Indimenticabili le ab-
buffate di balùc' (castagne lessate) con
pere cotte nello stesso paiuolo.
Le castagne venivano macinate per ri-
cavarne farina. Il compenso per il mu-
gnaio non avveniva con denaro, ma con
una certa quantità di farina per ogni
sacco macinato.
Famosa era la preghiera del mugnaio

UNA VOLTA

LAVORAZIONE

DELLE

CASTAGNE

non tanto onesto che recitava: "Madu-

nina bënadëtta, posse ton n’altra palët-

ta?" (Madonnina benedetta posso
prenderne un'altra paletta?); e così ru-
bava una paletta di farina. Con la fari-

na di castagne si facevano i mnufa-

chj, la pulenta, i fritlozz, i castagnac,

e castagnac e il pane di castagne che
bisognava masticare con molta atten-
zione perchè più duro dei sassi.

Bruno Ricchi



38 la LUNA nuova - Dicembre 2022

Spulciando nelle teche de la LUNA

LUNA

STORY
Dalle teche de la LUNA recuperiamo la copertina
del numero di aprile 1998.
Ci è parsa una copertina azzeccata e in qualche misura,
anche in riferimento ai recenti fatti, profetica...
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LE ATTIVITÀ DEI TESTIMONI
DI GEOVA LOCALI NEL 2022

Palagano - Nel 2022 sono riprese diverse attività in presenza
dei Testimoni di Geova italiani compresi quelli presenti nel-

l’Appennino modenese, in tutti i comuni montani e dove sor-
gono quattro luoghi di culto: Palagano, Pavullo, Montese e
Guiglia.

Dopo la sospensione per motivi sanitari, da aprile sono ripre-
se le adunanze in presenza nelle Sale del Regno, mantenen-

do contemporaneamente le riunioni in videoconferenza. La
situazione sanitaria migliorata ha permesso di celebrare il 15
aprile la Commemorazione della morte di Cristo, l’unica ricor-

renza comandata da Gesù stesso nel Vangelo di Luca 22:19.
A Palagano, l’importantissima cerimonia è stata tenuta con
75 presenti al Teatro Comunale, rispettando le norme anti

COVID.

Da giugno è ripresa l’attività pubblica di testimonianza del

Vangelo. I Testimoni di Palagano sono disponibili con esposi-
tori mobili durante il mercato domenicale, mentre a Pievepe-

lago sono presenti il lunedì. Anche a Pavullo, Sestola e Fana-
no si sono predisposti gli espositori mobili per rispondere
alle domande dei passanti durante i mercati settimanali e per

rendere disponibili pubblicazioni bibliche che mostrano la
saggezza dei consigli delle Sacre Scritture. Sono anche ripre-
se le conversazioni dal vivo con le persone interessate.

Durante i mesi di Luglio e Agosto è stata organizzata un’inten-
sa opera per invitare a vedere il congresso annuale dal sito

jw.org. Il tema "Cercate la pace" ha messo in risalto la neces-
sità di essere in pace con Dio e di conseguenza con tutte le
persone.

Da Settembre è ripresa l’evangelizzazione di casa in casa. Lo
scopo dell’attività è invitare le persone a studiare più a fondo

la Bibbia per trarne utili consigli nella vita e una speranza per
il futuro.
È stato dato particolare risalto a un nuovo corso biblico interat-

tivo a domicilio.
L’anno scorso i Testimoni hanno tenuto ogni
mese in media cinque milioni di corsi biblici

in tutto il mondo, di cui 100.000 solo in Italia.
Il programma del corso permette di impara-
re ciò che la Bibbia insegna su vari argo-

menti, per esempio, come trovare la felicità,
perché l’odio e la sofferenza non fanno che
aumentare e quale futuro ci aspetta. 

Romano Salaroli
Ufficio Stampa Testimoni di Geova

Appennino modenese
Cell. 349-2553218

Emailromanolucasalaroli@gmail.com
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riflessioni

Tutti parlano di pace

ma nessuno educa alla pace.

A questo mondo,

si educa per la competizione,

e la competizione è l'inizio di ogni guerra.

Quando si educherà per la cooperazione

e per offrirci l'un l'altro solidarietà,

quel giorno si starà educando per la pace.

Maria Montessori

Maria Tecla Artemisia Montessori (Chiaravalle, 31 agosto 1870 –
Noordwijk, 6 maggio 1952) è stata un'educatrice, pedagogista, filosofa,
medico, neuropsichiatra infantile e scienziata italiana,
internazionalmente nota per il metodo educativo che prende il suo nome,
adottato in migliaia di scuole dell'infanzia, elementari, medie e superiori
in tutto il mondo.
Fu tra le prime donne a laurearsi in medicina in Italia.


